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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 
2024/884 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 13 MARZO 2024 CHE 
MODIFICA LA DIRETTIVA 2012/19/UE SUI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE – RAEE 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

A livello nazionale, la normativa di riferimento per la gestione dei RAEE è rappresentata dal decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, che ha dato attuazione alla direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). Il d.lgs. n. 49/2014, disciplina, tra l’altro, le 
modalità di finanziamento dei RAEE, che possono essere poste in capo ai produttori di AEE o ai 
detentori di tali rifiuti. 

Tra le apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), che danno origine ai RAEE, la direttiva 
2012/19/UE ha incluso anche i pannelli fotovoltaici, in particolare alla categoria 4 degli allegati I e 
II, come previsto dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della direttiva medesima. I pannelli non erano 
contemplati nella precedente direttiva 2002/96/CE relativa alla gestione dei RAEE, quindi il 2012 
segna il momento storico in cui i pannelli fotovoltaici entrano nell’ambito di applicazione della 
normativa RAEE a livello unionale. 

La direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) è stata 
successivamente modificata dalla direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 13 marzo 2024 e, pertanto, si rende necessario provvedere al recepimento di tale direttiva 
nell’ordinamento nazionale, attraverso la modifica del d.lgs. n. 49/2014. 

Le modifiche introdotte dalla direttiva (UE) 2024/884 derivano dalla sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea (Causa C-181/20) del 25 gennaio 2022. Con la sentenza in argomento, la Corte 
ha dichiarato invalido l’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, nella misura in cui 
imponeva ai produttori di pannelli fotovoltaici immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 
2012 di sostenere i costi di gestione dei RAEE professionali, a causa di un effetto retroattivo 
ingiustificato e in violazione del principio della certezza del diritto. 

La determinazione della Corte discende dal fatto che, prima dell’adozione della direttiva 2012/19/UE, 
gli Stati membri avevano la possibilità di scegliere se attribuire i costi relativi alla gestione dei rifiuti 
originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o anteriore dei rifiuti oppure al produttore o al 
distributore di tali pannelli, ai sensi dell’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Successivamente, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2012/19/UE, è stato definito che tali costi dovessero essere a carico dei produttori in tutti gli Stati 
membri, anche per quanto concerne i pannelli fotovoltaici già immessi sul mercato in vigenza della 
sola direttiva 2008/98/CE.  

Su questo punto, la Corte ha ritenuto che la retroattività delle suddette disposizioni relative ai pannelli 
fotovoltaici immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE (ossia 
finanziamento del fine vita a carico dei produttori) fosse invalida e passibile di violazione del 
principio della certezza del diritto. 



Al fine di dare esecuzione alla sentenza è stato quindi modificato l'articolo 13, paragrafo 1, della 
direttiva 2012/19/UE, relativo al finanziamento della raccolta e del trattamento dei RAEE provenienti 
da utilizzatori diversi dai nuclei domestici (professionali). 

Inoltre, sebbene non fosse stato esplicitamente preso in considerazione dalla sentenza della Corte di 
giustizia in argomento, con la direttiva (UE) 884/2024 è stato modificato anche l'articolo 12 della 
direttiva 2012/19/UE, in quanto conteneva disposizioni analoghe per i pannelli fotovoltaici e i relativi 
rifiuti di natura domestica, così come per altre apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche. 
Tali disposizioni potevano essere considerate retroattive sulla base del ragionamento della Corte. Le 
modifiche, peraltro, hanno riguardato anche altri prodotti che, dal 15 agosto 2018, sono rientrati nell' 
"ambito di applicazione aperto" della direttiva RAEE, con fattispecie simili a quella dei pannelli 
fotovoltaici menzionati nella sentenza. Pertanto, è stato precisato che, solo a partire dal 15 agosto 
2018, i produttori sono tenuti a finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle AEE, che rientrano 
nell'ambito di applicazione aperto. 

Stante quanto sopra, la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante “Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 
2024”, all’articolo 8, comma 1, prevede i principi e i criteri direttivi per il recepimento 
nell’ordinamento nazionale delle modifiche apportate alla direttiva 2012/19/UE da parte della 
direttiva (UE) 884/2024, che vengono di seguito riportati: 

a) riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita provenienti dai nuclei 
domestici e dagli utilizzatori diversi dai nuclei domestici adeguandola alla direttiva (UE) 
2024/884, anche in relazione alle disposizioni sul finanziamento della gestione dei rifiuti originati 
da pannelli fotovoltaici, di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884; 

b) adeguare la disciplina relativa al finanziamento della gestione dei rifiuti originati da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche diverse dai pannelli fotovoltaici alle disposizioni di cui 
all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche in considerazione di quanto 
disposto dall'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 novembre 2008;  

c) adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall'articolo 1, punti 4) e 5), della direttiva 
(UE) 2024/884, relativi agli obblighi di informazione diretta sia agli utilizzatori, sia agli operatori 
degli impianti di trattamento, senza prevedere oneri sproporzionati sui produttori, incluse le 
piccole e medie imprese, e nel rispetto dei principi di semplificazione e digitalizzazione degli 
obblighi informativi. 

In questo contesto, lo schema di decreto legislativo proposto interviene sul d.lgs. n. 49/2014 per 
adeguarlo alla direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, 
che modifica la direttiva 2012/19/UE. 

L’articolo 1 prevede la modifica dell’articolo 4, comma 1, lettera o), del d.lgs. n. 49/2014, ampliando 
la definizione di “RAEE storici” e adeguando la stessa a quanto previsto dall’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera c) e al paragrafo 3 della direttiva (UE) 2024/884 che ha modificato gli articoli 12 e 13 della 
direttiva 2012/19/UE, tenuto conto delle previsioni della direttiva 2008/98/CE. 

Con il presente articolo si dà attuazione ai principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del 
citato articolo 8 della legge n. 91/2025. 

La nuova definizione, considerando le diverse date di inclusione nell'ambito di applicazione della 
normativa RAEE delle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 49/2014 e delle 
AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del medesimo decreto legislativo, si pone l’obiettivo di 



disciplinare il finanziamento della gestione dei RAEE storici derivanti da queste apparecchiature, sia 
di natura domestica che di natura professionale. Con la novella introdotta i RAEE storici sono, 
pertanto, intesi come derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato 
prima che le stesse apparecchiature fossero assoggettate alla normativa RAEE. La modifica è 
connessa alle ulteriori modifiche riguardanti gli articoli 23, 24, 24-bis e 40, comma 3, del d.lgs. n. 
49/2014 che disciplinano, rispettivamente, il finanziamento della gestione dei RAEE domestici, dei 
RAEE professionali e dei rifiuti di pannelli fotovoltaici. 

In tal senso, il punto 1) della nuova lettera o) dell’articolo 4, comma 1, del d.lgs. n. 49/2014 allinea 
la definizione di RAEE storici a quanto riportato nella direttiva (UE) 884/2024, escludendo i rifiuti 
di pannelli fotovoltaici. La finalità è quella di definire i soggetti a carico dei quali è posto il 
finanziamento della gestione dei RAEE storici derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera a), del d.lgs. n. 49/2014, immesse sul mercato prima del 13 agosto 2005.  

Il punto 2) della medesima lettera o) amplia la definizione dei RAEE storici, inserendo in tale ambito 
tutti quei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), del d.lgs. n. 49/2014 
(entrate nell’ambito di applicazione della direttiva 2012/19/UE, e quindi del d.lgs. n. 49/2014 a partire 
dal 15 agosto 2018, ma immesse sul mercato anteriormente a tale data). Anche in tale caso restano 
esclusi i rifiuti di pannelli fotovoltaici. 

In particolare, l’introduzione di tali RAEE all’interno dei RAEE storici, anche tenuto conto delle 
disposizioni di cui all’articolo 8 e all’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE, permette che il 
finanziamento della gestione di questi RAEE possa essere posto in capo ai produttori delle AEE, 
secondo le scelte effettuate dallo Stato membro. Tale modifica permette di evitare che vi siano RAEE 
“orfani” a causa di una mancata individuazione del responsabile, soprattutto nel caso dei RAEE 
domestici che vengono conferiti ai centri di raccolta oppure ai punti di raccolta dei distributori da 
parte dei consumatori. 

L’articolo 2 dello schema di decreto legislativo modifica l’articolo 23, comma 1, del d.lgs. n. 49/2014. 
Tale articolo disciplina la gestione dei RAEE domestici. La sua modifica prevede che per i RAEE 
storici domestici (secondo la nuova definizione introdotta dall’articolo 1 sopraindicato), diversi dai 
pannelli fotovoltaici, il finanziamento della gestione del fine vita venga posto in capo ai produttori 
presenti sul mercato nello stesso anno in cui si verificano i relativi costi, in proporzione alla rispettiva 
quota di mercato, calcolata in base al peso delle AEE immesse sul mercato per ciascun tipo di 
apparecchiatura o per ciascun raggruppamento, nell'anno solare di riferimento. Tale disposizione 
recepisce l’articolo 1, paragrafo 2, lettera c), della direttiva (UE) 2024/884 che ha modificato 
l’articolo 12 della direttiva 2012/19/UE e che fa esplicito riferimento ai RAEE storici derivanti dalle 
AEE di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera a) della direttiva 2012/19/UE, immessi sul mercato 
anteriormente al 13 agosto 2005.  

Inoltre, per quanto concerne i RAEE storici derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b) del d.lgs. n. 49/2014 (ossia entrati nell’ambito di applicazione della normativa RAEE a partire dal 
15 agosto 2018) si è tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 8 e 14 della direttiva 2008/98/CE, 
che consentono agli Stati membri di individuare il soggetto, tra cui il produttore del prodotto, che 
deve farsi carico dei costi per la gestione di determinate tipologie di rifiuti. In tal senso, in linea con 

l’attuale assetto gestionale della filiera dei RAEE, si è scelto di attribuire tali costi al produttore. 

Lo stesso articolo 2 modifica l’articolo 23, comma 2, del d.lgs. n. 49/2014 disponendo che il 
finanziamento della gestione dei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) 
immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 e dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), 



esclusi i RAEE derivanti da pannelli fotovoltaici, sono a carico dei produttori che possono 
occuparsene in maniera collettiva o individualmente. La modifica deriva dall’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera a) della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato l’articolo 12 della direttiva 2012/19/UE. 

Con il presente articolo si dà attuazione ai principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del 
citato articolo 8 della legge n. 91/2025. 

L’articolo 3 dello schema di decreto legislativo modifica l’articolo 24, comma 1, del d.lgs. n. 49/2014. 
Tale articolo disciplina la gestione dei RAEE professionali. La relativa modifica prevede che per i 
RAEE storici professionali (secondo la nuova definizione introdotta dall’articolo 1 del decreto in 
discussione), il finanziamento della gestione del fine vita sia posto a carico del produttore nel caso di 
fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica in sostituzione di un prodotto di tipo 
equivalente ovvero a carico del detentore negli altri casi.   

Tale disposizione attua l’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2024/884 che ha modificato 
l’articolo 13 della direttiva 2012/19/UE e che fa esplicito riferimento ai RAEE storici derivanti dalle 
AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 49/2014, immesse sul mercato 
anteriormente al 13 agosto 2005.  

Inoltre, per quanto concerne i RAEE storici derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b) del d.lgs. n. 49/2014, si è tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 8 e 14 della direttiva 
2008/98/CE che consentono agli Stati membri di individuare il soggetto che deve farsi carico dei costi 
per la gestione di determinate tipologie di rifiuti. In tal senso, in linea con l’attuale assetto gestionale 
della filiera dei RAEE, si è scelto di attribuire tali costi al produttore nel caso di fornitura di una nuova 
AEE equivalente oppure al detentore negli altri casi. 

L’ articolo 3 dello schema di decreto, inoltre, modifica l’articolo 24, comma 2, del d.lgs. n. 49/2014, 
disponendo che il finanziamento della gestione dei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a) immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 e dalle AEE di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b) immesse a partire dal 15 agosto 2018 sono a carico dei produttori che possono 
occuparsene in maniera collettiva o individualmente, esclusi i RAEE derivanti da pannelli 
fotovoltaici. La modifica attua l’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva (UE) 884/2024, che ha 
modificato l’articolo 13 della direttiva 2012/19/UE. 

Con il presente articolo si dà attuazione ai principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del 
citato articolo 8 della legge n. 91/2025. 

L’articolo 4 modifica l’articolo 24-bis del d.lgs. n. 49/2014, che disciplina la gestione dei RAEE 
derivanti da AEE di fotovoltaico (pannelli fotovoltaici), sia di natura domestica che professionale. 

In particolare, la modifica proposta pone in capo ai produttori il finanziamento per la gestione dei 
RAEE da pannelli fotovoltaici a partire dal 13 agosto 2012, così come previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 2, punto 1 e paragrafo 3 della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato gli articoli 12 e 
13 della direttiva 2012/19/UE ferma restando, negli altri casi, la disciplina vigente in materia di 
responsabilità del finanziamento della gestione del rifiuto. 

La disposizione fa salvi gli strumenti di garanzia finanziaria attivati per la gestione del fine vita dei 
pannelli fotovoltaici incentivati con i Conti Energia (I Conto Energia DM 28 luglio 2005 e DM 6 
febbraio 2006, II Conto Energia DM 19 febbraio 2007, III Conto Energia DM 6 agosto 2010, IV 
Conto Energia DM 5 maggio 2011 e V Conto Energia DM 5 luglio 2012). Tali strumenti di garanzia 
finanziaria sono a carico dei soggetti responsabili degli impianti fotovoltaici incentivati (proprietari 
degli impianti) che, nel quadro normativo rappresentato dalla direttiva 2012/19/UE e dalla direttiva 



2008/98/CE, come detentori dei rifiuti; pertanto, la garanzia per la gestione del fine vita e quindi il 
finanziamento risulta essere in linea con la modifica normativa. Al riguardo, si segnala che il V Conto 
Energia è stato concluso nel luglio 2013 e pertanto quota parte dei pannelli incentivati installati dopo 
il 13 agosto 2012 e fino al luglio 2013 è in capo al soggetto responsabile, ossia al detentore del rifiuto. 

Con il presente articolo si dà attuazione ai principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del 
citato articolo 8 della legge n. 91/2025. 

L’articolo 5 modifica l’articolo 28 del d.lgs. n. 49/2014. Tale articolo disciplina il marchio di 
identificazione del produttore ed è stato aggiornato sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
paragrafi 4 e 5 della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato gli articoli 14 e 15 della direttiva 
2012/19/UE.  

Con il presente articolo si dà attuazione al criterio direttivo di cui alla lettera c) del citato articolo 8 
della legge n. 91/2025. 

L’articolo 6 modifica l’articolo 40, comma 3, del d.lgs. n. 49/2014 eliminando il primo periodo che 
prevedeva il finanziamento della gestione dei rifiuti derivanti da pannelli fotovoltaici domestici e 
professionali non incentivati immessi sul mercato antecedentemente all’entrata in vigore del d.lgs. n. 

49/2014, a carico dei produttori. Tale disposizione si poneva parzialmente in contrasto con quanto 
previsto dall’articolo 1, paragrafo 2, punto 1 e paragrafo 3 della direttiva (UE) 884/2024 che ha 
modificato gli articoli 12 e 13 della direttiva 2012/19/UE, per quanto attiene al finanziamento del fine 
vita da parte dei produttori a partire dal 13 agosto 2012. Ne deriva che, fatti salvi gli strumenti di 
garanzia finanziaria, se i pannelli sono stati immessi a partire dal 13 agosto 2012, il finanziamento 
della gestione del fine vita è a carico dei produttori. 

Con il presente articolo si dà attuazione ai principi e i criteri direttivi di cui alle lettere a) e b) del 
citato articolo 8 della legge n. 91/2025. 

L’articolo 7, infine, reca la clausola di invarianza finanziaria. 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 
2024/884 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 13 MARZO 2024 CHE 
MODIFICA LA DIRETTIVA 2012/19/UE SUI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
ED ELETTRONICHE – RAEE 

 

RELAZIONE TECNICA 

La direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) è stata 
successivamente modificata dalla direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 13 marzo 2024. 

Le modifiche introdotte dalla direttiva (UE) 2024/884 derivano dalla sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea (Causa C-181/20) del 25 gennaio 2022, con la quale è stato dichiarato invalido 
l’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, nella misura in cui imponeva ai produttori di 
pannelli fotovoltaici immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012 di sostenere i costi 
di gestione dei RAEE professionali, a causa di un effetto retroattivo ingiustificato e in violazione del 
principio della certezza del diritto. 

La determinazione della Corte discende dal fatto che, prima dell’adozione della direttiva 2012/19/UE, 
gli Stati membri avevano la possibilità di scegliere se attribuire i costi relativi alla gestione dei rifiuti 
originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o anteriore dei rifiuti oppure al produttore o al 
distributore di tali pannelli, ai sensi dell’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Successivamente, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2012/19/UE, è stato definito che tali costi dovessero essere a carico dei produttori in tutti gli Stati 
membri, anche per quanto concerne i pannelli fotovoltaici già immessi sul mercato in vigenza della 
sola direttiva 2008/98/CE.  

Su questo punto, la Corte ha ritenuto che la retroattività delle suddette disposizioni relative ai pannelli 
fotovoltaici immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE (ossia 
finanziamento del fine vita a carico dei produttori) fosse invalida e passibile di violazione del 
principio della certezza del diritto. 

Lo schema di decreto legislativo proposto interviene sul d.lgs. n. 49/2014 per adeguarlo alla direttiva 
(UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 
2012/19/UE. 

 

L’articolo 1 prevede la modifica dell’articolo 4, comma 1, lettera o), del d.lgs. n. 49/2014, ampliando 
la definizione di “RAEE storici” e adeguando la stessa a quanto previsto dall’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera c) e al paragrafo 3 della direttiva (UE) 2024/884 che ha modificato gli articoli 12 e 13 della 
direttiva 2012/19/UE, tenuto conto delle previsioni della direttiva 2008/98/CE. 

In tal senso, il punto 1) della nuova lettera o) dell’articolo 4, comma 1, del d.lgs. n. 49/2014 allinea 
la definizione di RAEE storici a quanto riportato nella direttiva (UE) 884/2024, escludendo i rifiuti 
di pannelli fotovoltaici. Il punto 2) della medesima lettera o) amplia la definizione dei RAEE storici, 
inserendo in tale ambito tutti quei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b), del d.lgs. n. 49/2014 (entrate nell’ambito di applicazione della direttiva 2012/19/UE, e quindi del 
d.lgs. n. 49/2014 a partire dal 15 agosto 2018, ma immesse sul mercato anteriormente a tale data). 
Anche in tale caso restano esclusi i rifiuti di pannelli fotovoltaici. 

Pertanto, le disposizioni introdotte, presentano natura ordinamentale. 

L’articolo 2 dello schema di decreto legislativo modifica l’articolo 23, comma 1, del d.lgs. n. 
49/2014. Tale articolo disciplina la gestione dei RAEE domestici. La sua modifica prevede che per i 

Pagina 1 di 4



RAEE storici domestici (secondo la nuova definizione introdotta dall’articolo 1 sopraindicato), 
diversi dai pannelli fotovoltaici, il finanziamento della gestione del fine vita venga posto in capo ai 
produttori presenti sul mercato nello stesso anno in cui si verificano i relativi costi, in proporzione 
alla rispettiva quota di mercato, calcolata in base al peso delle AEE immesse sul mercato per ciascun 
tipo di apparecchiatura o per ciascun raggruppamento, nell'anno solare di riferimento.  

Inoltre, per quanto concerne i RAEE storici derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b) del d.lgs. n. 49/2014 (ossia entrati nell’ambito di applicazione della normativa RAEE a partire dal 
15 agosto 2018) si è tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 8 e 14 della direttiva 2008/98/CE, 
che consentono agli Stati membri di individuare il soggetto, tra cui il produttore del prodotto, che 
deve farsi carico dei costi per la gestione di determinate tipologie di rifiuti. In tal senso, in linea con 
l’attuale assetto gestionale della filiera dei RAEE, si è scelto di attribuire tali costi al produttore. 

Lo stesso articolo 2 modifica l’articolo 23, comma 2, del d.lgs. n. 49/2014 disponendo che il 
finanziamento della gestione dei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) 
immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 e dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
esclusi i RAEE derivanti da pannelli fotovoltaici, sono a carico dei produttori che possono 
occuparsene in maniera collettiva o individualmente. La modifica deriva dall’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera a) della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato l’articolo 12 della direttiva 2012/19/UE. 

Pertanto, le disposizioni introdotte, mirando ad attribuire il finanziamento della gestione dei RAEE 
ai produttori, non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 3 dello schema di decreto legislativo modifica l’articolo 24, comma 1, del d.lgs. n. 
49/2014. Tale articolo disciplina la gestione dei RAEE professionali. La relativa modifica prevede 
che per i RAEE storici professionali (secondo la nuova definizione introdotta dall’articolo 1 del 
decreto in discussione), il finanziamento della gestione del fine vita sia posto a carico del produttore 
nel caso di fornitura di una nuova apparecchiatura elettrica ed elettronica in sostituzione di un 
prodotto di tipo equivalente ovvero a carico del detentore negli altri casi.   

Inoltre, per quanto concerne i RAEE storici derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b) del d.lgs. n. 49/2014, si è tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 8 e 14 della direttiva 
2008/98/CE che consentono agli Stati membri di individuare il soggetto che deve farsi carico dei costi 
per la gestione di determinate tipologie di rifiuti. In tal senso, in linea con l’attuale assetto gestionale 
della filiera dei RAEE, si è scelto di attribuire tali costi al produttore nel caso di fornitura di una nuova 
AEE equivalente oppure al detentore negli altri casi. 

L’ articolo 3 dello schema di decreto, inoltre, modifica l’articolo 24, comma 2, del d.lgs. n. 49/2014, 
disponendo che il finanziamento della gestione dei RAEE derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera a) immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 e dalle AEE di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera b) immesse a partire dal 15 agosto 2018 sono a carico dei produttori che possono 
occuparsene in maniera collettiva o individualmente, esclusi i RAEE derivanti da pannelli 
fotovoltaici. La modifica attua l’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva (UE) 884/2024, che ha 
modificato l’articolo 13 della direttiva 2012/19/UE. 

Pertanto, le disposizioni introdotte, mirando ad attribuire il finanziamento della gestione dei RAEE 
ai produttori o ai detentori di tali rifiuti, non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

L’articolo 4 modifica l’articolo 24-bis del d.lgs. n. 49/2014, che disciplina la gestione dei RAEE 
derivanti da AEE di fotovoltaico (pannelli fotovoltaici), sia di natura domestica che professionale. 

In particolare, la modifica proposta pone in capo ai produttori il finanziamento per la gestione dei 
RAEE da pannelli fotovoltaici a partire dal 13 agosto 2012, così come previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 2, punto 1 e paragrafo 3 della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato gli articoli 12 e 
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13 della direttiva 2012/19/UE, ferma restando, negli altri casi, la disciplina vigente in materia di 
responsabilità del finanziamento della gestione del rifiuto. 

La disposizione fa salvi gli strumenti di garanzia finanziaria attivati per la gestione del fine vita dei 
pannelli fotovoltaici incentivati con i Conti Energia (I Conto Energia DM 28 luglio 2005 e DM 6 
febbraio 2006, II Conto Energia DM 19 febbraio 2007, III Conto Energia DM 6 agosto 2010, IV 
Conto Energia DM 5 maggio 2011 e V Conto Energia DM 5 luglio 2012). Tali strumenti di garanzia 
finanziaria sono a carico dei soggetti responsabili degli impianti fotovoltaici incentivati (proprietari 
degli impianti) che, nel quadro normativo rappresentato dalla direttiva 2012/19/UE e dalla direttiva 
2008/98/CE, sono qualificati come detentori dei rifiuti; pertanto, la garanzia per la gestione del fine 
vita e quindi il finanziamento risulta essere in linea con la modifica normativa. Al riguardo, si segnala 
che il V Conto Energia è stato concluso nel luglio 2013 e pertanto quota parte dei pannelli incentivati 
installati dopo il 13 agosto 2012 e fino al luglio 2013 è in capo al soggetto responsabile, ossia al 
detentore del rifiuto. 

Pertanto, le disposizioni introdotte, mirando ad attribuire il finanziamento della gestione dei RAEE 
di pannelli fotovoltaici ai produttori o ai detentori di tali rifiuti, non introducono nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 5 modifica l’articolo 28 del d.lgs. n. 49/2014. Tale articolo disciplina il marchio di 
identificazione del produttore ed è stato aggiornato sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
paragrafi 4 e 5 della direttiva (UE) 884/2024, che ha modificato gli articoli 14 e 15 della direttiva 
2012/19/UE.  

Pertanto, le disposizioni introdotte, riguardando adempimenti a carico dei produttori, non comportano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 6 modifica l’articolo 40, comma 3, del d.lgs. n. 49/2014 eliminando il primo periodo che 
prevedeva il finanziamento della gestione dei rifiuti derivanti da pannelli fotovoltaici domestici e 
professionali non incentivati immessi sul mercato antecedentemente all’entrata in vigore del d.lgs. n. 
49/2014, a carico dei produttori. Tale disposizione si poneva parzialmente in contrasto con quanto 
previsto dall’articolo 1, paragrafo 2, punto 1 e paragrafo 3 della direttiva (UE) 884/2024 che ha 
modificato gli articoli 12 e 13 della direttiva 2012/19/UE, per quanto attiene al finanziamento del fine 
vita da parte dei produttori a partire dal 13 agosto 2012. Ne deriva che, fatti salvi gli strumenti di 
garanzia finanziaria, se i pannelli sono stati immessi a partire dal 13 agosto 2012, il finanziamento 
della gestione del fine vita è a carico dei produttori.  

Per quanto concerne la gestione dei RAEE da pannelli fotovoltaici immessi prima del 13 agosto 2012, 
nel caso in cui i detentori dei pannelli siano pubbliche amministrazioni, la modifica normativa non 
comporta nuovi o maggiori oneri. 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
 
 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo. 

 
 
 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE «ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2024/884 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 13 MARZO 2024, 
CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2012/19/UE SUI RIFIUTI DI APPARECCHIATURE 
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE – RAEE» 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 
VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea» e, in 
particolare, gli articoli 31 e 32;  
VISTA la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea – Legge di delegazione europea 2024» e, in 
particolare, l’articolo 8; 
VISTA la direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che 
modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 
VISTA la direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sui rifiuti 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE); 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recante «Attuazione della direttiva 2012/19/UE 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)»; 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione dell’8 ottobre 
2025; 
ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, reso nella seduta del ……; 
ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del …. ; 
SULLA PROPOSTA del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, delle imprese e del made in Italy, della salute, della giustizia, 
dell’economia e delle finanze e degli affari regionali; 
 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

 
ART. 1 

(Modifiche all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49) 
 

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, la lettera o) è sostituita dalla 
seguente: 



«o) RAEE storici: i RAEE derivanti da: 
1) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), 
diverse dai pannelli fotovoltaici, immesse sul mercato il 13 agosto 2005 o anteriormente a 
tale data; 
2) apparecchiature elettriche ed elettroniche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
diverse dai pannelli fotovoltaici, immesse sul mercato prima del 15 agosto 2018 e non 
rientranti tra quelle di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), conformemente alle 
disposizioni relative alla responsabilità estesa del produttore;». 

 
ART. 2 

(Modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49)  
 

1. All’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «Per i RAEE storici» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 
4, comma 1, lettera o),»; 
 
b)  al comma 2: 
 

1) le parole: «Per i RAEE derivanti da AEE» sono sostituite dalle seguenti: «Per i RAEE 
derivanti dalle AEE di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), diverse dai pannelli 
fotovoltaici,»; 
 
2) dopo le parole: «13 agosto 2005,» sono inserite le seguenti: «nonché da tutte le altre AEE 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), diverse dai pannelli fotovoltaici e che sono state 
immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 2018,». 

 

ART. 3 
(Modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49) 

 

1. All’articolo 24 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1, dopo la parola: «professionali» sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera o),»; 
b) al comma 2: 

1) dopo la parola: «elettroniche»” sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera a), diverse dai pannelli fotovoltaici,»; 
2) dopo le parole: «13 agosto 2005,» sono inserite le seguenti: «nonché da tutte le altre AEE 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), diverse dai pannelli fotovoltaici e che sono state 
immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 2018»;  
3) le parole: «dalla predetta data» sono sostituite dalle seguenti: «dalle predette date».  

 
ART. 4 

(Modifiche all’articolo 24-bis del decreto legislativo14 marzo 2014, n. 49) 
 



1. All’articolo 24-bis, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le parole 
da: «Il finanziamento» a «professionale,» sono sostituite dalle seguenti: «Il finanziamento della 
gestione dei RAEE derivanti da AEE di fotovoltaico è a carico dei produttori per le AEE di 
fotovoltaico immesse sul mercato a partire dal 13 agosto 2012, indipendentemente dall'origine 
domestica o professionale. Sono».  

 

ART. 5 
(Modifiche all’articolo 28 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49) 

 

1. All’articolo 28 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per i pannelli fotovoltaici, l’obbligo si 
applica a quelli immessi sul mercato a partire dal 13 agosto 2012. Relativamente alle AEE di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), che non rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 2, 
comma 1, lettera a), l’obbligo si applica solo per quelle immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 
2018.»; 
b) al comma 2, le parole: «CEI EN 50419:2006-05» sono sostituite dalle seguenti: «CEI EN 
50419:2023-02» e le parole: «CENELEC EN 50419:2006-03» sono sostituite dalle seguenti: 
«CENELEC EN 50419:2022»; 
c) al comma 4, le parole: «CEI EN 50419:2006-05» sono sostituite dalle seguenti: «CEI 
50419:2023-02. 

 

ART. 6 
(Modifica all’articolo 40 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49) 

 

1. All’articolo 40, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il primo periodo è 
soppresso. 
 

ART. 7 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione del presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
 
  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
 



E
xp

la
na

to
ry

 d
oc

um
en

t f
or

 tr
an

sp
os

iti
on

 o
f d

ir
ec

tiv
es

 - 
no

n-
bi

nd
in

g 
te

m
pl

at
e*

 
(D

oc
um

en
to

 e
sp

lic
at

iv
o 

pe
r 

il 
re

ce
pi

m
en

to
 d

el
le

 d
ir

et
tiv

e 
– 

m
od

el
lo

 n
on

 v
in

co
la

nt
e*

) 

 

D
ir

ec
tiv

e:
 

(D
ir

et
tiv

a:
) D

ire
tti

va
 (U

E)
 2

02
4/

88
4 

de
l P

ar
la

m
en

to
 e

ur
op

eo
 e

 d
el

 C
on

si
gl

io
 d

el
 1

3 
m

ar
zo

 2
02

4,
 c

he
 m

od
ifi

ca
 la

 d
ire

tti
va

 2
01

2/
19

/U
E 

su
i r

ifi
ut

i d
i 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
e 

el
et

tri
ch

e 
ed

 e
le

ttr
on

ic
he

 –
 R

A
EE

 

T
ra

ns
po

si
tio

n 
de

ad
lin

e(
s)

:  
(S

ca
de

nz
a/

e 
de

l r
ec

ep
im

en
to

:)
 9

 o
tto

br
e 

20
25

 

  C
on

ta
ct

 d
et

ai
ls

 (C
om

m
is

si
on

 +
 M

em
be

r 
St

at
es

):
 

(D
et

ta
gl

i s
ul

 r
ef

er
en

te
 (C

om
m

is
si

on
e 

+ 
St

at
i m

em
br

i):
 M

in
is

te
ro

 d
el

l’a
m

bi
en

te
 e

 d
el

la
 si

cu
re

zz
a 

en
er

ge
tic

a 

  Fu
ll 

tit
le

 o
f n

at
io

na
l t

ra
ns

po
si

tio
n 

m
ea

su
re

s (
+ 

re
fe

re
nc

es
 a

s u
se

d 
be

lo
w

 a
nd

 d
ir

ec
t l

in
k,

 if
 e

xi
st

an
t)

: 
(T

ito
lo

 c
om

pl
et

o 
de

lle
 m

is
ur

e 
na

zi
on

al
i d

i r
ec

ep
im

en
to

 (+
 c

ita
zi

on
i u

sa
te

 d
i s

eg
ui

to
 e

 li
nk

 d
ir

et
to

 se
 e

si
st

en
te

):
) S

ch
em

a 
di

 d
ec

re
to

 le
gi

sl
at

iv
o 

re
ca

nt
e 

“D
is

po
si

zi
on

i p
er

 l'
ad

eg
ua

m
en

to
 d

el
la

 n
or

m
at

iv
a 

na
zi

on
al

e 
al

la
 D

ire
tti

va
 (

U
E)

 2
02

4/
88

4 
de

l P
ar

la
m

en
to

 e
ur

op
eo

 e
 d

el
 C

on
si

gl
io

 d
el

 1
3 

m
ar

zo
 2

02
4,

 c
he

 m
od

ifi
ca

 la
 d

ire
tti

va
 2

01
2/

19
/U

E 
su

i r
ifi

ut
i d

i a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e
le

ttr
ic

he
 e

d 
el

et
tro

ni
ch

e 
– 

R
A

EE
 

  G
en

er
al

 c
on

te
xt

 in
fo

rm
at

io
n 

re
la

te
d 

to
 th

e 
tr

an
sp

os
iti

on
 o

f t
he

 d
ir

ec
tiv

e 
in

 th
e 

na
tio

na
l l

eg
al

 fr
am

ew
or

k 
(if

 u
se

fu
l):

   
 

(I
nf

or
m

az
io

ni
 s

ul
 c

on
te

st
o 

ge
ne

ra
le

 r
el

at
iv

e 
al

 r
ec

ep
im

en
to

 d
el

la
 d

ir
et

tiv
a 

ne
ll’

or
di

na
m

en
to

 G
iu

ri
di

co
 n

az
io

na
le

 (
se

 u
til

e)
:)

 L
o 

sc
he

m
a 

di
 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

co
ns

en
te

 u
n 

rio
rd

in
o 

de
lla

 d
is

ci
pl

in
a 

su
i R

A
EE

, i
n 

co
ns

id
er

az
io

ne
 d

el
le

 m
od

ifi
ch

e 
gi

à 
ef

fe
ttu

at
e 

ne
l c

or
so

 d
eg

li 
an

ni
 a

l D
.L

gs
. n

. 
49

 d
el

 2
01

4 
- A

ttu
az

io
ne

 d
el

la
 d

ire
tti

va
 2

01
2/

19
/U

E 
su

i r
ifi

ut
i d

i a
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 e
le

ttr
ic

he
 e

d 
el

et
tro

ni
ch

e 
(R

A
EE

). 
 

  



 C
or

re
la

tio
n 

ta
bl

e:
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

U
pd

at
ed

 o
n:

 
(T

ab
el

la
 d

i c
on

co
rd

an
za

:)
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
(A

gg
io

rn
at

a 
il:

)  

D
ir

ec
tiv

e 
(D

ir
et

tiv
a)

 
A

dd
iti

on
al

 
in

fo
rm

at
io

n 
pr

ov
id

ed
 b

y 
C

om
m

is
si

on
 

se
rv

ic
es

 
(I

nf
or

m
az

io
ni

 
ag

gi
un

tiv
e 

fo
rn

ite
 d

ai
 

se
rv

iz
i d

el
la

 
C

om
m

is
si

on
e)

 

N
at

io
na

l t
ra

ns
po

si
tio

n 
m

ea
su

re
**

 
(M

is
ur

e 
na

zi
on

al
i d

i r
ec

ep
im

en
to

**
) 

C
om

m
en

ts
/e

xp
la

na
tio

ns
 

fr
om

 M
em

be
r 

St
at

e/
 

L
in

k 
to

 th
e 

co
ns

ol
id

at
ed

 v
er

si
on

 if
 

av
ai

la
bl

e 
  

(C
om

m
en

ti/
sp

ie
ga

zi
on

i 
da

 p
ar

te
 d

el
lo

 S
ta

to
 

m
em

br
o/

Li
nk

 a
lla

 
ve

rs
io

ne
 c

on
so

lid
at

e 
se

 
di

sp
on

ib
ile

) 

A
rt

ic
le

(s
)/P

ar
ag

ra
ph

(s
) 

(A
rt

ic
ol

o/
i/P

ar
ag

ra
fo

/i)
 

Pr
ov

is
io

n(
s)

/D
es

cr
ip

tio
n 

of
 

th
e 

ob
lig

at
io

n 
(D

is
po

si
zi

on
e/

i/D
es

cr
iz

io
ne

 
de

ll’
ob

bl
ig

o)
 

A
rt

ic
le

(s
)/P

ar
ag

ra
ph

(s
) 

(A
rt

ic
ol

o/
i/C

om
m

a/
i) 

T
ex

t o
f t

he
 p

ro
vi

sio
n(

s)
 

(T
es

to
 

de
lla

/d
el

le
 

di
sp

os
iz

io
ne

/i)
 

Ar
tic

ol
o 

1 
M

od
ifi

ch
e 

de
lla

 
di

re
tti

va
 

20
12

/1
9/

U
E 

 Pa
ra

gr
af

o 
1 

 

La
 d

ire
tti

va
 

20
12

/1
9/

U
E 

è 
co

sì
 

m
od

ifi
ca

ta
: 

 1)
 

è 
in

se
rit

o 
l’a

rti
co

lo
 se

gu
en

te
: 

 «A
rti

co
lo

 2
4 

bi
s 

R
ie

sa
m

e 
1.

   E
nt

ro
 il

 3
1 

di
ce

m
br

e 
20

26
, 

la
 C

om
m

is
si

on
e 

va
lu

ta
 l

a 
ne

ce
ss

ità
 d

i 
pr

oc
ed

er
e 

a 
un

a 
re

vi
si

on
e 

de
lla

 p
re

se
nt

e 
di

re
tti

va
 e

, s
e 

de
l c

as
o,

 
pr

es
en

ta
 u

na
 p

ro
po

st
a 

le
gi

sl
at

iv
a 

in
 t

al
 s

en
so

, 
co

rr
ed

at
a 

di
 

un
a 

va
lu

ta
zi

on
e 

ap
pr

of
on

di
ta

 
de

ll’
im

pa
tto

 

 
 

 
N

on
 d

a 
re

ce
pi

re
. 

Si
 

tra
tta

 d
el

la
 e

ve
nt

ua
le

 
re

vi
si

on
e 

de
lla

 
di

re
tti

va
 

da
 

pa
rte

 
de

lla
 

C
om

m
is

si
on

e 
eu

ro
pe

a 
en

tro
 il

 2
02

6 



so
ci

oe
co

no
m

ic
o 

e 
am

bi
en

ta
le

. 
2.

   
N

el
l’a

m
bi

to
 d

el
la

 
va

lu
ta

zi
on

e 
d’

im
pa

tto
 

di
 c

ui
 a

l p
ar

ag
ra

fo
 1

, l
a 

C
om

m
is

si
on

e 
co

ns
id

er
a 

in
 p

ar
tic

ol
ar

e 
la

 n
ec

es
si

tà
: 

a)
 d

i 
di

sp
os

iz
io

ni
 c

he
 

ga
ra

nt
is

co
no

 
sp

ec
ifi

ca
m

en
te

 
il 

ris
pe

tto
 

de
l 

pr
in

ci
pi

o 
de

lla
 c

er
te

zz
a 

de
l d

iri
tto

 
e 

l’a
ss

en
za

 
di

 
ef

fe
tti

 
re

tro
at

tiv
i 

in
gi

us
tif

ic
at

i 
in

 u
no

 S
ta

to
 m

em
br

o;
 

b)
 d

i 
di

sp
os

iz
io

ni
 c

he
 

ga
ra

nt
is

ca
no

 
l’a

pp
lic

az
io

ne
 

de
lla

 
ge

ra
rc

hi
a 

de
i 

rif
iu

ti 
di

 
cu

i 
al

l’a
rti

co
lo

 4
 d

el
la

 
di

re
tti

va
 2

00
8/

98
/C

E;
 

c)
 d

i 
di

sp
os

iz
io

ni
 c

he
 

ga
ra

nt
is

ca
no

 
ch

e 
i 

ci
tta

di
ni

 e 
i c

on
su

m
at

or
i 

no
n 

si
an

o 
gr

av
at

i 
da

 
co

st
i 

sp
ro

po
rz

io
na

ti,
 

co
nf

or
m

em
en

te
 

al
 

pr
in

ci
pi

o 
«c

hi
 i

nq
ui

na
 

pa
ga

»;
 

d)
 d

i 
di

sp
os

iz
io

ni
 c

he
 

ga
ra

nt
is

co
no

 
la

 
pi

en
a 

at
tu

az
io

ne
 

e 



ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

lla
 

pr
es

en
te

 
di

re
tti

va
, 

in
 

pa
rti

co
la

re
 p

er
 q

ua
nt

o 
rig

ua
rd

a 
gl

i o
bi

et
tiv

i d
i 

ra
cc

ol
ta

 
ad

eg
ua

ti,
 

no
nc

hé
 

pe
r 

qu
an

to
 

rig
ua

rd
a 

la
 p

re
ve

nz
io

ne
 

de
l 

co
m

m
er

ci
o 

ill
eg

al
e 

di
 R

A
EE

; 
e)

 d
el

la
 cr

ea
zi

on
e d

i u
na

 
nu

ov
a 

ca
te

go
ria

 d
i A

EE
 

de
no

m
in

at
a 

«P
an

ne
lli

 
fo

to
vo

lta
ic

i»
 

ne
ll’

am
bi

to
 

de
lla

 
pr

es
en

te
 

di
re

tti
va

, 
al

 
fin

e 
di

 
se

pa
ra

re
 

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i 
da

lla
 

ca
te

go
ria

 
4 

di
 

A
EE

 
es

is
te

nt
e 

de
no

m
in

at
a 

«A
pp

ar
ec

ch
ia

tu
re

 
di

 
gr

an
di

 d
im

en
si

on
i»

 d
i 

cu
i a

gl
i a

lle
ga

ti 
II

I e
 IV

, 
e 

il 
ca

lc
ol

o 
de

gl
i 

ob
ie

tti
vi

 
di

 
ra

cc
ol

ta
 

su
lla

 
ba

se
 

de
i 

rif
iu

ti 
or

ig
in

at
i 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i 

di
sp

on
ib

ili
 

pe
r 

la
 

ra
cc

ol
ta

 
in

 
fu

nz
io

ne
 

de
lla

 
lo

ro
 

du
ra

ta
 d

i 
vi

ta
 p

re
vi

st
a,

 
an

zi
ch

é 
de

lla
 q

ua
nt

ità
 



di
 p

ro
do

tti
 im

m
es

si
 s

ul
 

m
er

ca
to

; 
f)

 d
el

l’i
st

itu
zi

on
e 

di
 u

n 
m

ec
ca

ni
sm

o 
vo

lto
 

a 
ga

ra
nt

ire
 c

he
, i

n 
ca

so
 d

i 
fa

lli
m

en
to

 
o 

liq
ui

da
zi

on
e 

de
l 

pr
od

ut
to

re
, i

 fu
tu

ri 
co

sti
 

de
lla

 
ra

cc
ol

ta
, 

de
l 

tra
tta

m
en

to
, 

de
l 

re
cu

pe
ro

 
e 

de
llo

 
sm

al
tim

en
to

 
ec

oc
om

pa
tib

ile
 

de
i 

rif
iu

ti 
or

ig
in

at
i 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i 

pr
ov

en
ie

nt
i 

si
a 

da
i 

nu
cl

ei
 

do
m

es
tic

i 
ch

e 
da

gl
i u

til
iz

za
to

ri 
di

ve
rs

i 
da

i 
nu

cl
ei

 
do

m
es

tic
i 

si
an

o 
co

pe
rti

.»
 

      
Ar

tic
ol

o 
1,

 
M

od
ifi

ch
e 

de
lla

 
di

re
tti

va
 

20
12

/1
9/

U
E 

 pa
ra

gr
af

o 
2)

  

2)
 l’

ar
tic

ol
o 

12
 è

 c
os

ì 
m

od
ifi

ca
to

: 
 a)

 il
 p

ar
ag

ra
fo

 1
 è

 
so

st
itu

ito
 d

al
 se

gu
en

te
: 

 

 
A

rti
co

lo
 

23
 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

 
   

A
rti

co
lo

 2
3 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 

20
14

, n
. 4

9 
 1.

 P
er

 i
 R

A
EE

 s
to

ric
i 

di
 

cu
i a

ll’
ar

tic
ol

o 
4,

 c
om

m
a 

R
if.

 A
rti

co
lo

 2
 

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 2
3 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 



«1
. 

  
G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

ffi
nc

hé
 i

 
pr

od
ut

to
ri 

pr
ev

ed
an

o 
al

m
en

o 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 
de

lla
 

ra
cc

ol
ta

, 
de

l 
tra

tta
m

en
to

, 
de

l 
re

cu
pe

ro
 

e 
de

llo
 

sm
al

tim
en

to
 

ec
oc

om
pa

tib
ile

 
de

i 
R

A
EE

 p
ro

ve
ni

en
ti 

da
i 

nu
cl

ei
 

do
m

es
tic

i 
de

po
si

ta
ti 

ne
i 

ce
nt

ri 
di

 
ra

cc
ol

ta
 

is
tit

ui
ti 

a 
no

rm
a 

de
ll’

ar
tic

ol
o 

5,
 

pa
ra

gr
af

o 
2,

 
co

m
e 

se
gu

e:
 

 a)
 p

er
 i 

R
A

EE
 o

rig
in

at
i 

da
lle

 
A

EE
 

di
 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 2

, p
ar

ag
ra

fo
 

1,
 le

tte
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

se
 

ta
li 

A
EE

 
so

no
 

st
at

e 
im

m
es

se
 

su
l 

m
er

ca
to

 
do

po
 il

 1
3 

ag
os

to
 2

00
5;

 
 b)

 p
er

 i 
R

A
EE

 o
rig

in
at

i 
da

 p
an

ne
lli

 fo
to

vo
lta

ic
i, 

se
 ta

li 
pa

nn
el

li 
so

no
 

st
at

i i
m

m
es

si
 su

l 
m

er
ca

to
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 1

3 
ag

os
to

 2
01

2;
 e

 

                              

1,
 

le
tte

ra
 

o)
, 

il 
fin

an
zi

am
en

to
 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 d
i 

rit
iro

 e
 d

i 
tra

sp
or

to
 

de
i 

R
A

EE
 

do
m

es
tic

i 
co

nf
er

iti
 

ne
i 

ce
nt

ri 
di

 ra
cc

ol
ta

, n
on

ch
é 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 
di

 
tra

tta
m

en
to

 a
de

gu
at

o,
 d

i 
re

cu
pe

ro
 e

 d
i s

m
al

tim
en

to
 

am
bi

en
ta

lm
en

te
 

co
m

pa
tib

ile
 

de
i 

m
ed

es
im

i, 
è 

a 
ca

ric
o 

de
i 

pr
od

ut
to

ri 
pr

es
en

ti 
su

l 
m

er
ca

to
 n

el
lo

 st
es

so
 a

nn
o 

in
 

cu
i 

si
 

ve
rif

ic
an

o 
i 

ris
pe

tti
vi

 
co

st
i, 

in
 

pr
op

or
zi

on
e 

al
la

 
ris

pe
tti

va
 

qu
ot

a 
di

 
m

er
ca

to
, c

al
co

la
ta

 in
 b

as
e 

al
 

pe
so

 
de

lle
 

A
EE

 
im

m
es

se
 s

ul
 m

er
ca

to
 p

er
 

ci
as

cu
n 

tip
o 

di
 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
a 

o 
pe

r 
ci

as
cu

n 
ra

gg
ru

pp
am

en
to

, 
ne

ll'
an

no
 

so
la

re
 

di
 

rif
er

im
en

to
. 

 2.
 P

er
 i

 R
A

EE
 d

er
iv

an
ti 

da
 

A
EE

 
Pe

r 
i 

R
A

E
E

 
de

ri
va

nt
i 

da
lle

 A
E

E
 d

i 
cu

i a
ll’

ar
tic

ol
o 

2,
 c

om
m

a 
1,

 l
et

te
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 



 c)
pe

r 
i 

R
A

EE
 o

rig
in

at
i 

da
lle

 
A

EE
 

di
 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 2

, p
ar

ag
ra

fo
 

1,
 le

tte
ra

 b
), 

e 
ch

e 
no

n 
rie

nt
ra

no
 n

el
l’a

m
bi

to
 d

i 
ap

pl
ic

az
io

ne
 

de
ll’

ar
tic

ol
o 

2,
 

pa
ra

gr
af

o 
1,

 l
et

te
ra

 a
), 

se
 t

al
i 

A
EE

 s
on

o 
st

at
e 

im
m

es
se

 s
ul

 m
er

ca
to

 a
 

pa
rti

re
 

da
l 

15
 

ag
os

to
 

20
18

.»
; 

  b)
 a

l p
ar

ag
ra

fo
 3

, i
l 

pr
im

o 
co

m
m

a 
è 

so
st

itu
ito

 d
al

 se
gu

en
te

: 
«3

.  
 C

ia
sc

un
 p

ro
du

tto
re

 
è 

re
sp

on
sa

bi
le

 
de

l 
fin

an
zi

am
en

to
 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 
di

 
cu

i 
al

 
pa

ra
gr

af
o 

1 
re

la
tiv

e 
ai

 
rif

iu
ti 

de
riv

an
ti 

da
i s

uo
i 

pr
od

ot
ti.

 
Il 

pr
od

ut
to

re
 

pu
ò 

sc
eg

lie
re

 
di

 
ad

em
pi

er
e 

a 
ta

le
 

ob
bl

ig
o 

o 
in

di
vi

du
al

m
en

te
 

o 
ad

er
en

do
 a

d 
un

 r
eg

im
e 

co
lle

tti
vo

.»
; 

 

                                 

im
m

es
se

 
su

l 
m

er
ca

to
 

do
po

 i
l 

13
 a

go
st

o 
20

05
, 

no
nc

hé
 d

a 
tu

tte
 l

e 
al

tr
e 

A
E

E
 d

i c
ui

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

2,
 

co
m

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 

b)
, 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i 

e 
ch

e 
so

no
 

st
at

e 
im

m
es

se
 

su
l 

m
er

ca
to

 a
 p

ar
tir

e 
da

l 1
5 

ag
os

to
 

20
18

, 
 

il 
fin

an
zi

am
en

to
 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 d
i 

rit
iro

 e
 d

i 
tra

sp
or

to
 

de
i 

R
A

EE
 

do
m

es
tic

i 
co

nf
er

iti
 

ne
i 

ce
nt

ri 
di

 ra
cc

ol
ta

, n
on

ch
é 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 
di

 
tra

tta
m

en
to

 a
de

gu
at

o,
 d

i 
re

cu
pe

ro
 e

 d
i s

m
al

tim
en

to
 

am
bi

en
ta

lm
en

te
 

co
m

pa
tib

ile
 

de
i 

m
ed

es
im

i, 
è 

a 
ca

ric
o 

de
i 

pr
od

ut
to

ri 
pr

es
en

ti 
su

l 
m

er
ca

to
 n

el
l'a

nn
o 

in
 cu

i s
i 

ve
rif

ic
an

o 
i 

ris
pe

tti
vi

 
co

st
i, 

ch
e 

po
ss

on
o 

ad
em

pi
er

e 
in

 
ba

se
 

al
le

 
se

gu
en

ti 
m

od
al

ità
: 

a)
 

in
di

vi
du

al
m

en
te

, 
co

n 
rif

er
im

en
to

 
ai

 
so

li 
R

A
EE

 
de

riv
an

ti 
da

l 
co

ns
um

o 
de

lle
 p

ro
pr

ie
 

A
EE

; 



c)
il 

pa
ra

gr
af

o 
4 

è 
so

st
itu

ito
 d

al
 se

gu
en

te
: 

 «4
. 

  
Il 

fin
an

zi
am

en
to

 
de

i 
co

st
i 

de
lla

 g
es

tio
ne

 
de

i R
A

EE
 o

rig
in

at
i d

ai
 

pr
od

ot
ti 

di
 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 2

, p
ar

ag
ra

fo
 

1,
 le

tte
ra

 a
), 

di
ve

rs
i d

ai
 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

im
m

es
si

 s
ul

 m
er

ca
to

 i
l 

13
 

ag
os

to
 

20
05

 
o 

an
te

rio
rm

en
te

 
a 

ta
le

 
da

ta
 («

rif
iu

ti 
st

or
ic

i»
) è

 
so

pp
or

ta
to

 d
a 

un
o 

o 
pi

ù 
si

st
em

i 
ai

 
qu

al
i 

co
nt

rib
ui

sc
on

o 
pr

op
or

zi
on

al
m

en
te

 tu
tti

 
i p

ro
du

tto
ri 

es
is

te
nt

i s
ul

 
m

er
ca

to
 a

l m
om

en
to

 in
 

cu
i 

si
 

ve
rif

ic
an

o 
i 

ris
pe

tti
vi

 
co

st
i, 

ad
 

es
em

pi
o 

in
 p

ro
po

rz
io

ne
 

de
lla

 ri
sp

et
tiv

a 
qu

ot
a 

di
 

m
er

ca
to

 
pe

r 
tip

o 
di

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

a.
»;

 
   

                             

b)
 m

ed
ia

nt
e 

un
 s

is
te

m
a 

co
lle

tti
vo

, 
in

 
pr

op
or

zi
on

e 
al

la
 

ris
pe

tti
va

 
qu

ot
a 

di
 

m
er

ca
to

, 
ca

lc
ol

at
a 

in
 

ba
se

 
al

 
pe

so
 

de
lle

 
A

EE
 

im
m

es
se

 
su

l 
m

er
ca

to
 

pe
r 

ci
as

cu
n 

tip
o 

di
 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
a 

o 
pe

r 
ci

as
cu

n 
ra

gg
ru

pp
am

en
to

, 
ne

ll'
an

no
 

so
la

re
 

di
 

rif
er

im
en

to
. 

   

 
 

 
 

 
 

Ar
tic

ol
o 

1,
 

M
od

ifi
ch

e 
de

lla
 

3)
 a

ll’
ar

tic
ol

o 
13

, i
l 

pa
ra

gr
af

o 
1 

è 
so

st
itu

ito
 

da
l s

eg
ue

nt
e:

 

 
A

rti
co

lo
 

24
 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

A
rti

co
lo

 2
4 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 

20
14

, n
. 4

9 

R
if.

 A
rti

co
lo

 3
 

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 
24

 
de

l 



di
re

tti
va

 
20

12
/1

9/
U

E 
 pa

ra
gr

af
o 

3)
 

 «1
. 

  
G

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

ffi
nc

hé
 i

l 
fin

an
zi

am
en

to
 d

ei
 c

os
ti 

di
 ra

cc
ol

ta
, t

ra
tta

m
en

to
, 

re
cu

pe
ro

 e
 s

m
al

tim
en

to
 

ec
oc

om
pa

tib
ile

 
de

i 
R

A
EE

 
pr

ov
en

ie
nt

i 
da

 
ut

ili
zz

at
or

i 
di

ve
rs

i 
da

i 
nu

cl
ei

 
do

m
es

tic
i 

si
a 

so
st

en
ut

o 
da

i p
ro

du
tto

ri 
co

m
e 

se
gu

e:
 

 a)
 p

er
 i 

R
A

EE
 o

rig
in

at
i 

da
lle

 A
EE

 d
i c

ui
 

al
l’a

rti
co

lo
 2

, p
ar

ag
ra

fo
 

1,
 le

tte
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

se
 

ta
li 

A
EE

 so
no

 st
at

e 
im

m
es

se
 su

l m
er

ca
to

 
do

po
 il

 1
3 

ag
os

to
 2

00
5;

 
 b)

 p
er

 i 
R

A
EE

 o
rig

in
at

i 
da

 p
an

ne
lli

 fo
to

vo
lta

ic
i, 

se
 ta

li 
pa

nn
el

li 
so

no
 

st
at

i i
m

m
es

si
 su

l 
m

er
ca

to
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 1

3 
ag

os
to

 2
01

2;
 e

 
 c)

 p
er

 i 
R

A
EE

 o
rig

in
at

i 
da

lle
 A

EE
 d

i c
ui

 
al

l’a
rti

co
lo

 2
, p

ar
ag

ra
fo

 
1,

 le
tte

ra
 b

), 
e 

ch
e 

no
n 

1.
 

Il 
fin

an
zi

am
en

to
 d

el
le

 
op

er
az

io
ni

 d
i r

ac
co

lta
, 

tra
sp

or
to

, 
tra

tta
m

en
to

 
ad

eg
ua

to
, 

re
cu

pe
ro

 e
 

sm
al

tim
en

to
 

am
bi

en
ta

lm
en

te
 

co
m

pa
tib

ile
 

de
i 

R
A

EE
 

st
or

ic
i 

pr
of

es
si

on
al

i 
di

 
cu

i 
al

l’a
rt

ic
ol

o 
4,

 c
om

m
a 

1,
 le

tte
ra

 o
), 

è a
 ca

ric
o 

de
l 

pr
od

ut
to

re
 

ne
l 

ca
so

 
di

 
fo

rn
itu

ra
 

di
 

un
a 

nu
ov

a 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

a 
el

et
tri

ca
 e

d 
el

et
tro

ni
ca

 
in

 s
os

t it
uz

io
ne

 d
i 

un
 

pr
od

ot
to

 
di

 
tip

o 
eq

ui
va

le
nt

e o
vv

er
o 

è a
 

ca
ric

o 
de

l 
de

te
nt

or
e 

ne
gl

i a
ltr

i c
as

i. 
 2.

 
Il 

fin
an

zi
am

en
to

 d
el

le
 

op
er

az
io

ni
 d

i r
ac

co
lta

, 
tra

sp
or

to
, 

tra
tta

m
en

to
 

ad
eg

ua
to

, 
re

cu
pe

ro
 e

 
sm

al
tim

en
to

 
am

bi
en

ta
lm

en
te

 
co

m
pa

tib
ile

 
de

i 
R

A
EE

 
pr

of
es

si
on

al
i 

or
ig

in
at

i 
da

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
el

et
tri

ch
e 

ed
 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 2

01
4,

 n
. 4

9 



rie
nt

ra
no

 n
el

l’a
m

bi
to

 d
i 

ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
2,

 
pa

ra
gr

af
o 

1,
 le

tte
ra

 a
), 

se
 ta

li 
A

EE
 so

no
 st

at
e 

im
m

es
se

 su
l m

er
ca

to
 a

 
pa

rti
re

 d
al

 1
5 

ag
os

to
 

20
18

.»
; 

 Pe
r 

i 
rif

iu
ti 

st
or

ic
i 

de
riv

an
ti 

da
lle

 A
EE

 d
i 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 

2,
 

pa
ra

gr
af

o 
1,

 l
et

te
ra

 a
), 

di
ve

rs
i 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

ch
e 

so
no

 
so

st
itu

iti
 

da
 

nu
ov

i 
pr

od
ot

ti 
eq

ui
va

le
nt

i 
o 

da
 n

uo
vi

 p
ro

do
tti

 ad
ib

iti
 

al
la

 
m

ed
es

im
a 

fu
nz

io
ne

, 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 d
ei

 c
os

ti 
sp

et
ta

 a
i 

pr
od

ut
to

ri 
di

 
de

tti
 

pr
od

ot
ti 

al
l’a

tto
 

de
lla

 fo
rn

itu
ra

. G
li 

St
at

i 
m

em
br

i 
po

ss
on

o,
 

in
 

al
te

rn
at

iv
a,

 d
is

po
rr

e c
he

 
gl

i 
ut

ili
zz

at
or

i 
di

ve
rs

i 
da

i 
nu

cl
ei

 
do

m
es

tic
i 

si
an

o 
an

ch
’e

ss
i 

re
si 

pa
rz

ia
lm

en
te

 
o 

to
ta

lm
en

te
 r

es
po

ns
ab

ili
 

di
 ta

le
 fi

na
nz

ia
m

en
to

. 
 

el
et

tro
ni

ch
e 

di
 

cu
i 

al
l’a

rt
ic

ol
o 

2,
 c

om
m

a 
1,

 l
et

te
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

im
m

es
se

 
su

l m
er

ca
to

 d
op

o 
il 

13
 

ag
os

to
 2

00
5,

 n
on

ch
é 

da
 tu

tte
 le

 a
ltr

e 
A

E
E

 
di

 c
ui

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

2,
 

co
m

m
a 

1,
 l

et
te

ra
 b

), 
di

ve
rs

e 
da

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i 
e 

ch
e 

so
no

 
st

at
e 

im
m

es
se

 
su

l m
er

ca
to

 a
 p

ar
tir

e 
da

l 1
5 

ag
os

to
 2

01
8,

 è
 

a c
ar

ic
o 

de
l p

ro
du

tto
re

 
ch

e 
ne

 a
ss

um
e 

l'o
ne

re
 

pe
r 

le
 A

EE
 c

he
 h

a 
im

m
es

so
 s

ul
 m

er
ca

to
 

a p
ar

tir
e d

al
la

 p
re

de
tta

 
da

ta
 

da
lle

 
pr

ed
et

te
 

da
te

.  
 



Pe
r g

li 
al

tri
 ri

fiu
ti 

st
or

ic
i 

de
lle

 
A

EE
 

di
 

cu
i 

al
l’a

rti
co

lo
 2

, p
ar

ag
ra

fo
 

1,
 le

tte
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

il 
fin

an
zi

am
en

to
 d

ei
 c

os
ti 

in
co

m
be

 
su

gl
i 

ut
ili

zz
at

or
i 

di
ve

rs
i 

da
i 

nu
cl

ei
 d

om
es

tic
i.»

; 
 

 
 

 
 

 
 

Ar
tic

ol
o 

1,
 

pa
ra

gr
af

i 2
) e

 3
) 

 
 

A
rti

co
lo

 4
, 

co
m

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 

o)
 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

 
 

A
ll’

ar
tic

ol
o 

4,
 c

om
m

a 
1,

 
de

l d
ec

re
to

 le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 2

01
4,

 n
. 4

9 
  le

tte
ra

 o
) “

R
A

EE
 st

or
ic

i”
: 

i 
R

A
EE

 
de

riv
an

ti 
da

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
el

et
tri

ch
e 

ed
 e

le
ttr

on
ic

he
 i

m
m

es
se

 
su

l m
er

ca
to

 p
rim

a 
de

l 1
3 

ag
os

to
 2

00
5;

 : 
1.

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
el

et
tr

ic
he

 
ed

 
el

et
tr

on
ic

he
 

di
 

cu
i 

al
l’a

rt
ic

ol
o 

2,
 c

om
m

a 
1,

 l
et

te
ra

 a
), 

di
ve

rs
e 

da
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

im
m

es
se

 
su

l 
m

er
ca

to
 

il 
13

 
ag

os
to

 
20

05
 

o 
an

te
ri

or
m

en
te

 a
 t

al
e 

da
ta

; 

R
if.

 A
rti

co
lo

 1
 

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 4
, c

om
m

a 
1,

 
le

tte
ra

 
o)

 
de

l 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o 
14

 
m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

 L’
ar

tic
ol

o 
1 

pr
ev

ed
e 

la
 

m
od

ifi
ca

 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
4,

 
co

m
m

a 
1,

 l
et

te
ra

 o
), 

de
l D

.lg
s. 

n.
 4

9/
20

14
, 

pe
r 

ad
eg

ua
re

 
la

 
de

fin
iz

io
ne

 d
i R

A
EE

 
st

or
ic

i 
a 

qu
an

to
 

pr
ev

is
to

 d
al

l’a
rti

co
lo

 
1,

 p
ar

ag
ra

fo
 2

, l
et

te
ra

 
c)

 e
 a

l 
pa

ra
gr

af
o 

3 
de

lla
 

D
ire

tti
va

 
20

24
/8

84
, 

ch
e 

ha
 

m
od

ifi
ca

to
 l

’a
rti

co
lo

 
12

 
e 

l’a
rti

co
lo

 
13

 



2.
 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
e 

el
et

tr
ic

he
 

ed
 

el
et

tr
on

ic
he

 
di

 
cu

i 
al

l’a
rt

ic
ol

o 
2,

 c
om

m
a 

1,
 l

et
te

ra
 b

), 
di

ve
rs

e 
da

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i, 
im

m
es

se
 

su
l m

er
ca

to
 p

ri
m

a 
de

l 
15

 a
go

st
o 

20
18

 e
 n

on
 

ri
en

tr
an

ti 
tr

a 
qu

el
le

 
di

 c
ui

 a
ll’

ar
tic

ol
o 

2,
 

co
m

m
a 

1,
 l

et
te

ra
 a

), 
co

nf
or

m
em

en
te

 
al

le
 

di
sp

os
iz

io
ni

 
re

la
tiv

e 
al

la
 

re
sp

on
sa

bi
lit

à 
es

te
sa

 d
el

 p
ro

du
tto

re
. 

  

de
lla

 
D

ire
tti

va
 

20
12

/1
9/

U
E 

  

 
 

 
 

 
 

Ar
tic

ol
o 

1,
 

pa
ra

gr
af

i 2
) e

 3
) 

 
 

A
rti

co
lo

 2
4 

bi
s 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

A
rti

co
lo

 
24

-b
is

 
de

l 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o 
14

 
m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 

 1.
 I

l 
fin

an
zi

am
en

to
 d

el
la

 
ge

st
io

ne
 

de
i 

R
A

EE
 

de
riv

an
ti 

da
 

A
EE

 
di

 
fo

to
vo

lta
ic

o 
è 

a 
ca

ric
o 

de
i 

pr
od

ut
to

ri 
in

di
pe

nd
en

te
m

en
te

 
da

lla
 

da
ta

 
di

 
im

m
is

si
on

e 
su

l 
m

er
ca

to
 

di
 

de
tte

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 
e 

da
ll'

or
ig

in
e 

do
m

es
tic

a 
o 

R
if.

 A
rti

co
lo

 4
 

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 2
4 

bi
s d

el
 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 2

01
4,

 n
. 4

9 
 



pr
of

es
si

on
al

e.
 

Il
 

fin
an

zi
am

en
to

 
de

lla
 

ge
st

io
ne

 
de

i 
R

A
E

E
 

de
ri

va
nt

i 
da

 
A

E
E

 
di

 
fo

to
vo

lta
ic

o 
è a

 ca
ri

co
 d

ei
 

pr
od

ut
to

ri
 p

er
 le

 A
E

E
 d

i 
fo

to
vo

lta
ic

o 
im

m
es

se
 s

ul
 

m
er

ca
to

 a
 p

ar
tir

e 
da

l 1
3 

ag
os

to
 

20
12

, 
in

di
pe

nd
en

te
m

en
te

 
da

ll’
or

ig
in

e 
do

m
es

tic
a 

o 
pr

of
es

si
on

al
e.

 S
on

o 
fa

tti
 

sa
lv

i 
gl

i 
st

ru
m

en
ti 

di
 

ga
ra

nz
ia

 
fin

an
zi

ar
ia

 
at

tiv
at

i d
ai

 p
ro

du
tto

ri 
pe

r 
la

 g
es

tio
ne

 d
el

 f
in

e 
vi

ta
 

so
lo

 
de

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i 
in

ce
nt

iv
at

i 
po

st
i i

n 
es

se
re

 p
rim

a 
de

lla
 

en
tra

ta
 

in
 

vi
go

re
 

de
l 

pr
es

en
te

 
de

cr
et

o,
 

co
m

e 
de

fin
iti

 
da

l 
pe

rio
do

 
su

cc
es

si
vo

. 
Pe

r 
la

 
ge

st
io

ne
 

de
i 

R
A

EE
 

de
riv

an
ti 

da
 

A
EE

 
di

 
fo

to
vo

lta
ic

o 
in

ce
nt

iv
at

e 
e 

in
st

al
la

te
 

pr
ec

ed
en

te
m

en
te

 a
lla

 d
at

a 
di

 e
nt

ra
ta

 i
n 

vi
go

re
 d

el
la

 
pr

es
en

te
 d

is
po

si
zi

on
e,

 a
i 

se
ns

i 
de

l 
de

cr
et

o 
de

l 
M

in
is

tro
 

de
lle

 
at

tiv
ità

 
pr

od
ut

tiv
e 2

8 
lu

gl
io

 2
00

5,
 



pu
bb

lic
at

o 
ne

lla
 G

az
ze

tta
 

U
ff

ic
ia

le
 

n.
 

18
1 

de
l 

5 
ag

os
to

 2
00

5,
 e

 d
ei

 d
ec

re
ti 

de
l 

M
in

is
tro

 
de

llo
 

sv
ilu

pp
o 

ec
on

om
ic

o 
19

 
fe

bb
ra

io
 2

00
7,

 p
ub

bl
ic

at
o 

ne
lla

 G
az

ze
tta

 U
ffi

ci
al

e n
. 

45
 d

el
 2

3 
fe

bb
ra

io
 2

00
7,

 6
 

ag
os

to
 2

01
0,

 p
ub

bl
ic

at
o 

ne
lla

 G
az

ze
tta

 U
ffi

ci
al

e n
. 

97
 d

el
 2

4 
ag

os
to

 2
01

0,
 5

 
m

ag
g i

o 
20

11
, 

pu
bb

lic
at

o 
ne

lla
 G

az
ze

tta
 U

ffi
ci

al
e n

. 
10

9 
de

l 1
2 

m
ag

gi
o 

20
11

, 
e 

5 
lu

gl
io

 
20

12
, 

pu
bb

lic
at

o 
ne

l 
su

pp
le

m
en

to
 

or
di

na
rio

 
al

la
 G

az
ze

tta
 U

ff
ic

ia
le

 n
. 

15
9 

de
l 1

0 
lu

gl
io

 2
01

2,
 è

 
pr

ev
is

to
 i

l 
tra

tte
ni

m
en

to
 

de
lle

 
qu

ot
e 

a 
ga

ra
nz

ia
 

se
co

nd
o 

le
 p

re
vi

si
on

i 
di

 
cu

i a
ll'

ar
tic

ol
o 

40
, c

om
m

a 
3,

 d
el

 p
re

se
nt

e 
de

cr
et

o.
 

In
 a

lte
rn

at
iv

a,
 i

 s
og

ge
tti

 
re

sp
on

sa
bi

li 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

fo
to

vo
lta

ic
i 

po
ss

on
o 

pr
es

ta
re

 
la

 
ga

ra
nz

ia
 

fin
an

zi
ar

ia
 

ne
l 

tru
st

 d
i 

un
o 

de
i 

si
st

em
i 

co
lle

tti
vi

 r
ic

on
os

ci
ut

i 
in

 
ba

se
 

ag
li 

im
po

rti
 

de
te

rm
in

at
i 

da
l 

G
es

to
re

 



de
i 

se
rv

iz
i 

en
er

ge
tic

i 
(G

SE
) 

se
co

nd
o 

cr
ite

ri 
di

 
m

er
ca

to
 

e 
se

nt
iti

, 
ov

e 
ne

ce
ss

ar
io

, i
 c

ita
ti 

si
st

em
i 

co
lle

tti
vi

. P
er

 g
li 

im
pi

an
ti 

fo
to

vo
lta

ic
i 

di
 

po
te

nz
a 

no
m

in
al

e 
su

pe
rio

re
 

o 
ug

ua
le

 a
 1

0 
kW

 e
nt

ra
ti 

in
 

es
er

ci
zi

o 
ne

gl
i 

an
ni

 d
al

 
20

06
 a

l 2
01

2,
 p

er
 i 

qu
al

i è
 

gi
à 

st
at

o 
av

vi
at

o 
il 

pr
oc

es
so

 d
i t

ra
tte

ni
m

en
to

 
de

lle
 q

uo
te

 a
 g

ar
an

zi
a,

 il
 

te
rm

in
e 

en
tro

 i
l 

qu
al

e 
i 

so
gg

et
ti 

re
sp

on
sa

bi
li 

po
ss

on
o 

co
m

un
ic

ar
e 

la
 

sc
el

ta
 d

i p
ar

te
ci

pa
re

 a
 u

n 
si

st
em

a 
co

lle
tti

vo
 a

l G
SE

 
e 

al
 

si
st

em
a 

co
lle

tti
vo

 
m

ed
es

im
o 

no
nc

hé
 in

vi
ar

e 
a 

qu
es

t'u
lti

m
o 

la
 r

el
at

iv
a 

do
cu

m
en

ta
zi

on
e 

di
 

ad
es

io
ne

 è
 f

is
sa

to
 a

l 
31

 
di

ce
m

br
e 

20
24

. 
La

 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e 
di

 c
ui

 a
l 

qu
ar

to
 

pe
rio

do
 

de
ve

 
co

m
pr

en
de

re
 l

'el
en

co
 d

ei
 

nu
m

er
i 

di
 m

at
ric

ol
a 

de
i 

m
od

ul
i 

fo
to

vo
lta

ic
i 

in
st

al
la

ti 
ne

ll'
im

pi
an

to
.  

Il 
G

SE
 a

gg
io

rn
a 

l'e
le

nc
o 

de
i 

nu
m

er
i 

di
 m

at
ric

ol
a 

re
gi

st
ra

ti 
ne

lla
 

pr
op

ria
 



ba
nc

a 
di

 d
at

i 
co

n 
qu

el
lo

 
pr

es
en

ta
to

 
da

l 
so

gg
et

to
 

re
sp

on
sa

bi
le

 
e 

co
m

un
ic

at
o 

al
 

si
st

em
a 

co
lle

tti
vo

 
pr

es
ce

lto
. 

In
 

ca
so

 
di

 
no

n 
co

m
pl

et
a 

co
rr

is
po

nd
en

za
 d

ei
 c

ita
ti 

nu
m

er
i d

i m
at

ric
ol

a n
on

 si
 

ap
pl

ic
an

o 
le

 
sa

nz
io

ni
 

pr
ev

is
te

 
da

ll'
ar

tic
ol

o 
42

 
de

l 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o 
3 

m
ar

zo
 2

01
1,

 n
. 2

8,
 fe

rm
o 

re
st

an
do

 l
'o

bb
lig

o 
pe

r 
il 

so
gg

et
to

 r
es

po
ns

ab
ile

 d
i 

co
m

un
ic

ar
e 

al
 

G
SE

 
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

di
 

m
an

ut
en

zi
on

e 
ch

e 
co

m
po

rta
no

 
la

 
so

st
itu

zi
on

e 
de

i 
m

od
ul

i 
fo

to
vo

lta
ic

i. 
 

I 
so

gg
et

ti 
re

sp
on

sa
bi

li 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

in
ce

nt
iv

at
i 

ai
 s

en
si

 d
ei

 c
ita

ti 
de

cr
et

i 
de

l 
M

in
is

tro
 

de
llo

 
sv

ilu
pp

o 
ec

on
om

ic
o 

5 
m

ag
gi

o 
20

11
 e

 5
 l

ug
lio

 
20

12
 

ad
eg

ua
no

 
la

 
ga

ra
nz

ia
 fi

na
nz

ia
ria

 p
er

 la
 

co
m

pl
et

a 
ge

st
io

ne
 a

 f
in

e 
vi

ta
 

de
i 

m
od

ul
i 

fo
to

vo
lta

ic
i 

al
l'i

m
po

rto
 

de
lla

 
tra

tte
nu

ta
 

st
ab

ili
ta

 
da

l 
G

SE
 

in
 

at
tu

az
io

ne
 



de
ll'

ar
tic

ol
o 

40
, c

om
m

a 
3,

 
de

l p
re

se
nt

e 
de

cr
et

o.
  

Il 
G

SE
 

de
fin

is
ce

 
le

 
m

od
al

ità
 o

pe
ra

tiv
e 

en
tro

 
se

ss
an

ta
 g

io
rn

i d
al

la
 d

at
a 

di
 e

nt
ra

ta
 i

n 
vi

go
re

 d
el

la
 

pr
es

en
te

 d
isp

os
iz

io
ne

 ed
 è 

au
to

riz
za

to
 

a 
ric

hi
ed

er
e 

ag
li 

st
es

si
 

re
sp

on
sa

bi
li 

de
gl

i i
m

pi
an

ti 
fo

to
vo

lta
ic

i 
id

on
ea

 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e,
 

in
ol

tre
 

co
n 

pr
op

rie
 

is
tru

zi
on

i 
op

er
at

iv
e 

pr
ov

ve
de

 
al

le
 

ev
en

tu
al

i 
va

ria
zi

on
i 

ch
e 

si
 

re
nd

es
se

ro
 

ne
ce

ss
ar

ie
 

da
ll'

ad
eg

ua
m

en
to

 
de

lle
 

pr
es

en
ti 

di
sp

os
iz

io
ni

 p
er

 
le

 
A

EE
 

di
 

fo
to

vo
lta

ic
o 

in
ce

nt
iv

at
e.

  
A

 
de

co
rr

er
e 

da
l 

1°
 

ge
nn

ai
o 

20
25

, 
il 

G
SE

 
pr

ev
ed

e,
 n

el
l'a

m
bi

to
 d

el
le

 
is

tru
zi

on
i 

op
er

at
iv

e,
 d

ue
 

fin
es

tre
 te

m
po

ra
li 

an
nu

al
i 

di
 d

ur
at

a 
pa

ri 
a 

se
ss

an
ta

 
gi

or
ni

, 
en

tro
 

le
 

qu
al

i 
i 

so
gg

et
ti 

re
sp

on
sa

bi
li 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
po

ss
on

o 
co

m
un

ic
ar

e 
al

lo
 

st
es

so
 

G
SE

 
la

 
sc

el
ta

 
di

 
pa

rte
ci

pa
re

 a
 u

n 
si

st
em

a 
co

lle
tti

vo
. 

Le
 p

ro
ce

du
re

 



pe
r 

l'i
nv

io
 

de
lla

 
do

cu
m

en
ta

zi
on

e 
di

 
ad

es
io

ne
 

ai
 

si
st

em
i 

co
lle

tti
vi

 
so

no
 

in
di

ca
te

 
ne

lle
 

st
es

se
 

is
tru

zi
on

i 
op

er
at

iv
e.

 
  

 
 

 
 

 
 

Ar
tic

ol
o 

1,
 

pa
ra

gr
af

i 2
) e

 3
) 

 
 

A
rti

co
lo

 4
0,

 c
om

m
a 

3 
de

l 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o 
14

 m
ar

zo
 

20
14

, n
. 4

9 

A
rti

co
lo

 4
0 

de
l d

ec
re

to
 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 
20

14
, n

. 4
9 

 3.
 I

l 
fin

an
zi

am
en

to
 d

el
la

 
ge

st
io

ne
 

de
i 

rif
iu

ti 
de

riv
an

ti 
da

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i 
do

m
es

tic
i 

e 
pr

of
es

si
on

al
i 

no
n 

in
ce

nt
iv

at
i 

im
m

es
si

 
su

l 
m

er
ca

to
 p

rim
a d

el
l'e

nt
ra

ta
 

in
 

vi
go

re
 

de
l 

pr
es

en
te

 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o,
 

av
vi

en
e 

se
co

nd
o 

le
 

m
od

al
ità

 
de

fin
ite

 
ag

li 
ar

tic
ol

i 
23

, 
co

m
m

a 
1,

 e
 

24
, 

co
m

m
a 

1.
 

Li
m

ita
ta

m
en

te
 a

i p
an

ne
lli

 
fo

to
vo

lta
ic

i 
im

m
es

si
 s

ul
 

m
er

ca
to

 s
uc

ce
ss

iv
am

en
te

 
al

la
 

da
ta

 
di

 
en

tra
ta

 
in

 
vi

go
re

 
de

lla
 

pr
es

en
te

 
di

sp
os

iz
io

ne
, 

pe
r 

us
o 

do
m

es
tic

o 
o 

R
if.

 A
rti

co
lo

 6
 

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 
40

, 
co

m
m

a 
3 

de
l d

ec
re

to
 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 m

ar
zo

 
20

14
, n

. 4
9 



pr
of

es
si

on
al

e,
 a

l 
fin

e 
di

 
un

a 
co

rr
et

ta
 g

es
tio

ne
 d

el
 

lo
ro

 f
in

e 
vi

ta
, 

i 
si

st
em

i 
in

di
vi

du
al

i 
e 

co
lle

tti
vi

 d
i 

cu
i a

gl
i a

rti
co

li 
9 

e 
10

, p
er

 
ci

as
cu

n 
nu

ov
o 

m
od

ul
o 

im
m

es
so

 
su

l 
m

er
ca

to
, 

ad
ot

ta
no

 
un

 
si

st
em

a 
di

 
ga

ra
nz

ia
 f

in
an

zi
ar

ia
 e

 u
n 

si
st

em
a 

di
 

ge
ol

oc
al

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 

m
ed

es
im

e 
tip

ol
og

ie
 

di
 

qu
el

le
 

ric
hi

es
te

 
da

l 
G

es
to

re
 

de
i 

se
rv

iz
i 

en
er

ge
tic

i n
el

 d
is

ci
pl

in
ar

e 
te

cn
ic

o 
ad

ot
ta

to
 n

el
 m

es
e 

di
 d

ic
em

br
e 

20
12

, r
ec

an
te

 
"D

ef
in

iz
io

ne
 

e 
ve

rif
ic

a 
de

i r
eq

ui
si

ti 
de

i '
Si

st
em

i o
 

C
on

so
rz

i p
er

 il
 re

cu
pe

ro
 e

 
ric

ic
lo

 
de

i 
m

od
ul

i 
fo

to
vo

lta
ic

i a
 f

in
e 

vi
ta

 in
 

at
tu

az
io

ne
 d

el
le

 '
R

eg
ol

e 
ap

pl
ic

at
iv

e 
pe

r 
il 

ric
on

os
ci

m
en

to
 

de
lle

 
ta

rif
fe

 in
ce

nt
iv

an
ti 

(D
M

 5
 

m
ag

gi
o 

20
11

 
e 

D
M

 
5 

lu
gl

io
 2

01
2)

". 
 

Pe
r 

la
 g

es
tio

ne
 d

ei
 r

ifi
ut

i 
pr

od
ot

ti 
da

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i 
ch

e 
be

ne
fic

ia
no

 
de

i 
m

ec
ca

ni
sm

i 
in

ce
nt

iv
an

ti 



di
 

cu
i 

al
 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

29
 

di
ce

m
br

e 
20

03
, n

. 3
87

, e
 s

uc
ce

ss
iv

i 
de

cr
et

i 
e 

de
lib

er
e 

at
tu

at
iv

i, 
al

 
fin

e 
di

 
ga

ra
nt

ire
 il

 fi
na

nz
ia

m
en

to
 

de
lle

 
op

er
az

io
ni

 
di

 
ra

cc
ol

ta
, 

tra
sp

or
to

, 
tra

tta
m

en
to

 
ad

eg
ua

to
, 

re
cu

pe
ro

 
e 

sm
al

tim
en

to
 

am
bi

en
ta

lm
en

te
 

co
m

pa
tib

ile
 

de
i 

rif
iu

ti 
pr

od
ot

ti 
da

 t
al

i 
pa

nn
el

li 
fo

to
vo

lta
ic

i, 
il 

G
es

to
re

 
Se

rv
iz

i 
En

er
ge

tic
i 

(G
SE

) 
tra

tti
en

e 
da

i 
m

ec
ca

ni
sm

i 
in

ce
nt

iv
an

ti 
ne

gl
i 

ul
tim

i 
di

ec
i 

an
ni

 
di

 
di

rit
to

 
al

l'i
nc

en
tiv

o 
un

a 
qu

ot
a 

fin
al

iz
za

ta
 a

 g
ar

an
tir

e 
la

 
co

pe
rtu

ra
 

de
i 

co
st

i 
di

 
ge

st
io

ne
 

de
i 

pr
ed

et
ti 

rif
iu

ti.
 

La
 

so
m

m
a 

tra
tte

nu
ta

, 
pa

ri 
al

 d
op

pi
o 

di
 

qu
el

la
 

de
te

rm
in

at
a 

su
lla

 b
as

e 
de

i 
co

st
i 

m
ed

i 
di

 a
de

si
on

e 
ai

 c
on

so
rz

i 
ov

ve
ro

 
ai

 
co

st
i 

de
te

rm
in

at
i 

da
i 

si
st

em
i 

co
lle

tti
vi

 d
i 

ge
st

io
ne

 d
ei

 
R

A
EE

 r
ic

on
os

ci
ut

i 
e 

de
l 

m
ed

es
im

o 
im

po
rto

 
pe

r 
tu

tti
 

i 
m

ec
ca

ni
sm

i 



in
ce

nt
iv

an
ti 

in
di

vi
du

at
i 

da
i 

C
on

ti 
En

er
gi

a,
 v

ie
ne

 
re

st
itu

ita
 

al
 

de
te

nt
or

e,
 

la
dd

ov
e 

si
a 

ac
ce

rta
to

 
l'a

vv
en

ut
o 

ad
em

pi
m

en
to

 
ag

li 
ob

bl
ig

hi
 p

re
vi

st
i 

da
l 

pr
es

en
te

 d
ec

re
to

, 
op

pu
re

 
qu

al
or

a,
 

a 
se

gu
ito

 
di

 
fo

rn
itu

ra
 

di
 

nu
ov

i 
pa

nn
el

li,
 la

 re
sp

on
sa

bi
lit

à 
ric

ad
a 

su
l 

pr
od

ut
to

re
. 

In
 

ca
so

 
co

nt
ra

rio
 

il 
G

SE
 

pr
ov

ve
de

 
di

re
tta

m
en

te
, 

ut
ili

zz
an

do
 

gl
i 

im
po

rti
 

tra
tte

nu
ti.

 I
l 

G
SE

, 
pr

ev
ia

 
ap

pr
ov

az
io

ne
 

de
l 

M
in

is
te

ro
 

de
lla

 
tra

ns
iz

io
ne

 
ec

ol
og

ic
a,

 
de

fin
is

ce
 

il 
m

et
od

o 
di

 
ca

lc
ol

o 
de

lla
 

qu
ot

a 
da

 
tra

tte
ne

re
 

e 
le

 
re

la
tiv

e 
m

od
al

ità
 

op
er

at
iv

e 
a 

ga
ra

nz
ia

 
de

lla
 

to
ta

le
 

ge
st

io
ne

 
de

i 
rif

iu
ti 

da
 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i. 

 
 

 
 

 
 

 
Ar

tic
ol

o 
1 

M
od

ifi
ch

e 
de

lla
 

di
re

tti
va

 
20

12
/1

9/
U

E 
 Pa

ra
gr

af
o 

4)
  

4)
 

al
l’a

rti
co

lo
 

14
, 

il 
pa

ra
gr

af
o 

4 
è 

so
st

itu
ito

 
da

l 
se

gu
en

te
: 

«4
. 

A
l 

fin
e 

di
 

rid
ur

re
 

al
 

m
in

im
o 

lo
 s

m
al

tim
en

to
 

de
i 

R
A

EE
 c

om
e 

rif
iu

ti 

 
A

rti
co

lo
 

28
 

de
l 

D
.lg

s. 
n.

 4
9/

20
14

 
 

A
rti

co
lo

 2
8 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 

20
14

, n
. 4

9 
 1.

 I
l 

pr
od

ut
to

re
 a

pp
on

e 
su

lle
 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
e 

R
if.

 A
rt.

 5
  

M
od

ifi
ch

e 
al

l’a
rti

co
lo

 
28

 
de

l 
de

cr
et

o 
le

gi
sl

at
iv

o 
14

 
m

ar
zo

 2
01

4,
 n

. 4
9 



ur
ba

ni
 

m
is

ti 
e 

di
 

fa
ci

lit
ar

ne
 

la
 

ra
cc

ol
ta

 
di

ffe
re

nz
ia

ta
, 

gl
i 

St
at

i 
m

em
br

i 
pr

ov
ve

do
no

 
af

fin
ch

é 
i 

pr
od

ut
to

ri 
m

ar
ch

in
o 

ad
eg

ua
ta

m
en

te
, 

pr
ef

er
ib

ilm
en

te
 

in
 

co
nf

or
m

ità
 a

lla
 n

or
m

a 
eu

ro
pe

a 
EN

 
50

41
9:

20
22

, 
co

n 
il 

si
m

bo
lo

 
in

di
ca

to
 

ne
ll’

al
le

ga
to

 IX
 le

 A
EE

 
im

m
es

se
 su

l m
er

ca
to

. I
n 

ca
si

 e
cc

ez
io

na
li,

 o
ve

 si
a 

ne
ce

ss
ar

io
 a

 c
au

sa
 d

el
le

 
di

m
en

si
on

i 
o 

de
lla

 
fu

nz
io

ne
 d

el
 p

ro
do

tto
, i

l 
si

m
bo

lo
 

è 
st

am
pa

to
 

su
ll’

im
ba

lla
gg

io
, 

su
lle

 
is

tru
zi

on
i 

pe
r 

l’u
so

 
e 

su
lla

 
ga

ra
nz

ia
 

de
ll’

A
EE

.»
; 

 

el
et

tri
ch

e 
ed

 e
le

ttr
on

ic
he

 
da

 im
m

et
te

re
 s

ul
 m

er
ca

to
 

un
 m

ar
ch

io
. 

Il 
m

ar
ch

io
 

ap
po

st
o 

de
ve

 c
on

se
nt

ire
 

di
 in

di
vi

du
ar

e 
in

 m
an

ie
ra

 
in

eq
ui

vo
ca

bi
le

 
il 

pr
od

ut
to

re
 d

el
le

 A
EE

 e
 

ch
e 

le
 s

te
ss

e 
so

no
 s

ta
te

 
im

m
es

se
 

su
l 

m
er

ca
to

 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 

al
 

13
 

ag
os

to
 

20
05

. 
Pe

r 
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

l’o
bb

lig
o 

si
 

ap
pl

ic
a 

a 
qu

el
li 

im
m

es
si

 
su

l 
m

er
ca

to
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 1

3 
ag

os
to

 
20

12
. 

R
el

at
iv

am
en

te
 a

lle
 A

E
E

 
di

 
cu

i 
al

l’a
rt

ic
ol

o 
2,

 
co

m
m

a 
1,

 le
tte

ra
 b

), 
ch

e 
no

n 
ri

en
tr

an
o 

ne
ll’

am
bi

to
 

di
 

ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
2,

 c
om

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 

a)
, 

l’o
bb

lig
o 

si
 

ap
pl

ic
a 

so
lo

 p
er

 q
ue

lle
 

im
m

es
se

 s
ul

 m
er

ca
to

 a
 

pa
rt

ir
e 

da
l 

15
 

ag
os

to
 

20
18

. 
  2.

 I
l 

m
ar

ch
io

 d
i 

cu
i 

al
 

co
m

m
a 1

, c
on

fo
rm

em
en

te
 

a 
qu

an
to

 
st

ab
ili

to
 

ne
lla

 



no
rm

a 
te

cn
ic

a 
C

EI
 

EN
 

50
41

9:
20

06
-0

5 
C

E
I 

E
N

 
50

41
9:

20
23

-0
2,

 
ch

e 
ad

ot
ta

 
se

nz
a 

al
cu

na
 

m
od

ifi
ca

 
la

 
no

rm
a 

eu
ro

pe
a 

C
EN

EL
EC

 
EN

 
50

41
9:

20
06

-0
3 

C
E

N
E

LE
C

 
E

N
 

50
41

9:
20

22
, 

de
ve

 
co

nt
en

er
e 

al
m

en
o 

un
a 

de
lle

 
se

gu
en

ti 
in

di
ca

zi
on

i: 
no

m
e 

de
l 

pr
od

ut
to

re
, 

lo
go

 
de

l 
pr

od
ut

to
re

 (s
e 

re
gi

st
ra

to
), 

nu
m

er
o 

di
 re

gi
st

ra
zi

on
e a

l 
R

eg
is

tro
 n

az
io

na
le

 d
i c

ui
 

al
l'a

rti
co

lo
 2

9.
  

  4.
 I

l m
ar

ch
io

 d
ev

e 
es

se
re

 
vi

si
bi

le
, 

le
gg

ib
ile

 
ed

 
in

de
le

bi
le

. 
Pe

r 
ve

rif
ic

ar
e 

se
 la

 m
ar

ca
tu

ra
 è 

du
ra

tu
ra

, 
es

sa
 

de
ve

 
ris

ul
ta

re
 

le
gg

ib
ile

 
do

po
 

la
 

pr
oc

ed
ur

a 
in

di
ca

ta
 d

al
la

 
no

rm
a 

te
cn

ic
a 

C
EI

 
EN

 
50

41
9:

20
06

-0
5,

 a
l 

pu
nt

o 
4.

2.
 C

E
I 5

04
19

:2
02

3-
02

.  
   



Ar
tic

ol
o 

1 
M

od
ifi

ch
e 

de
lla

 
di

re
tti

va
 

20
12

/1
9/

U
E 

 Pa
ra

gr
af

o 
5)

 

5)
 

al
l’a

rti
co

lo
 

15
, 

il 
pa

ra
gr

af
o 

2 
è 

so
st

itu
ito

 
da

l 
se

gu
en

te
: 

«2
. 

In
ol

tre
, 

al
 

fin
e 

di
 

co
ns

en
tir

e c
he

 la
 d

at
a i

n 
cu

i 
l’A

EE
 

è 
st

at
a 

im
m

es
sa

 
su

l 
m

er
ca

to
 

si
a d

et
er

m
in

at
a i

n 
m

od
o 

in
eq

ui
vo

ca
bi

le
, g

li 
St

at
i 

m
em

br
i 

pr
ov

ve
do

no
 a

 
ch

e 
il 

m
ar

ch
io

 a
pp

os
to

 
su

ll’
A

EE
 sp

ec
ifi

ch
i c

he
 

qu
es

t’u
lti

m
a 

è 
st

at
a 

im
m

es
sa

 
su

l 
m

er
ca

to
 

su
cc

es
si

va
m

en
te

 a
l 

13
 

ag
os

to
 2

00
5.

 A
 ta

l f
in

e 
è 

pr
ef

er
ib

ile
 a

pp
lic

ar
e 

la
 n

or
m

a 
eu

ro
pe

a 
EN

 
50

41
9:

20
22

. 
Pe

r 
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

l’o
bb

lig
o 

di
 cu

i a
l p

rim
o 

co
m

m
a 

si
 a

pp
lic

a 
so

lo
 a

 
qu

el
li 

im
m

es
si

 
su

l 
m

er
ca

to
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 1

3 
ag

os
to

 2
01

2.
 

   R
el

at
iv

am
en

te
 

al
le

 
A

EE
 d

i 
cu

i 
al

l’a
rti

co
lo

 
2,

 p
ar

ag
ra

fo
 1

, 
le

tte
ra

 
b)

, 
ch

e 
no

n 
rie

nt
ra

no
 

ne
ll’

am
bi

to
 

di
 

 
A

rti
co

lo
 

28
 

de
l 

D
.lg

s. 
n.

 4
9/

20
14

 
 

A
rti

co
lo

 2
8 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 

20
14

, n
. 4

9 
 1.

 I
l 

pr
od

ut
to

re
 a

pp
on

e 
su

lle
 

ap
pa

re
cc

hi
at

ur
e 

el
et

tri
ch

e 
ed

 e
le

ttr
on

ic
he

 
da

 im
m

et
te

re
 s

ul
 m

er
ca

to
 

un
 m

ar
ch

io
. 

Il 
m

ar
ch

io
 

ap
po

st
o 

de
ve

 c
on

se
nt

ire
 

di
 in

di
vi

du
ar

e 
in

 m
an

ie
ra

 
in

eq
ui

vo
ca

bi
le

 
il 

pr
od

ut
to

re
 d

el
le

 A
EE

 e
 

ch
e 

le
 s

te
ss

e 
so

no
 s

ta
te

 
im

m
es

se
 

su
l 

m
er

ca
to

 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 

al
 

13
 

ag
os

to
 

20
05

. 
Pe

r 
i 

pa
nn

el
li 

fo
to

vo
lta

ic
i, 

l’o
bb

lig
o 

si
 

ap
pl

ic
a 

a 
qu

el
li 

im
m

es
si

 
su

l 
m

er
ca

to
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 1

3 
ag

os
to

 
20

12
. 

R
el

at
iv

am
en

te
 a

lle
 A

E
E

 
di

 
cu

i 
al

l’a
rt

ic
ol

o 
2,

 
co

m
m

a 
1,

 le
tte

ra
 b

), 
ch

e 
no

n 
ri

en
tr

an
o 

ne
ll’

am
bi

to
 

di
 

ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
2,

 c
om

m
a 

1,
 

le
tte

ra
 

a)
, 

l’o
bb

lig
o 

si
 

ap
pl

ic
a 

so
lo

 p
er

 q
ue

lle
 

im
m

es
se

 s
ul

 m
er

ca
to

 a
 

R
if.

 A
rt.

 5
 M

od
ifi

ch
e 

al
l’a

rti
co

lo
 

28
 

de
l 

de
cr

et
o 

le
gi

sl
at

iv
o 

14
 

m
ar

zo
 2

01
4,

 n
. 4

9 



ap
pl

ic
az

io
ne

 
de

ll’
ar

tic
ol

o 
2,

 
pa

ra
gr

af
o 

1,
 l

et
te

ra
 a

), 
l’o

bb
lig

o 
di

 cu
i a

l p
rim

o 
co

m
m

a 
de

l 
pr

es
en

te
 

pa
ra

gr
af

o 
si

 
ap

pl
ic

a 
so

lo
 a

 q
ue

lle
 i

m
m

es
se

 
su

l m
er

ca
to

 a 
pa

rti
re

 d
al

 
15

 a
go

st
o 

20
18

.»
. 

pa
rt

ir
e 

da
l 

15
 

ag
os

to
 

20
18

. 
  2.

 I
l 

m
ar

ch
io

 d
i 

cu
i 

al
 

co
m

m
a 1

, c
on

fo
rm

em
en

te
 

a 
qu

an
to

 
st

ab
ili

to
 

ne
lla

 
no

rm
a 

te
cn

ic
a 

C
EI

 
EN

 
50

41
9:

20
06

-0
5 

C
E

I 
E

N
 

50
41

9:
20

23
-0

2,
 

ch
e 

ad
ot

ta
 

se
nz

a 
al

cu
na

 
m

od
ifi

ca
 

la
 

no
rm

a 
eu

ro
pe

a 
C

EN
EL

EC
 

EN
 

50
41

9:
20

06
-0

3 
C

E
N

E
LE

C
 

E
N

 
50

41
9:

20
22

, 
de

ve
 

co
nt

en
er

e 
al

m
en

o 
un

a 
de

lle
 

se
gu

en
ti 

in
di

ca
zi

on
i: 

no
m

e 
de

l 
pr

od
ut

to
re

, 
lo

go
 

de
l 

pr
od

ut
to

re
 (s

e 
re

gi
st

ra
to

), 
nu

m
er

o 
di

 re
gi

st
ra

zi
on

e a
l 

R
eg

is
tro

 n
az

io
na

le
 d

i c
ui

 
al

l'a
rti

co
lo

 2
9.

  
  4.

 I
l m

ar
ch

io
 d

ev
e 

es
se

re
 

vi
si

bi
le

, 
le

gg
ib

ile
 

ed
 

in
de

le
bi

le
. 

Pe
r 

ve
rif

ic
ar

e 
se

 la
 m

ar
ca

tu
ra

 è 
du

ra
tu

ra
, 

es
sa

 
de

ve
 

ris
ul

ta
re

 
le

gg
ib

ile
 

do
po

 
la

 
pr

oc
ed

ur
a 

in
di

ca
ta

 d
al

la
 



no
rm

a 
te

cn
ic

a 
C

EI
 

EN
 

50
41

9:
20

06
-0

5,
 a

l 
pu

nt
o 

4.
2.

 C
E

I 5
04

19
:2

02
3-

02
.  

   
  

 



W
hi

te
:  

A
rti

cl
es

/p
ar

ag
ra

ph
s w

he
re

 tr
an

sp
os

iti
on

 is
 re

qu
ire

d 
(B

ia
nc

o:
 A

rti
co

li/
pa

ra
gr

af
i i

l c
ui

 re
ce

pi
m

en
to

 è
 ri

ch
ie

st
o)

  
È 

ric
hi

es
to

 il
 re

ce
pi

m
en

to
 d

el
l’a

rti
co

lo
 1

 d
el

la
 d

ire
tti

va
 (U

E)
 2

02
4/

88
4 

de
l P

ar
la

m
en

to
 e

ur
op

eo
 e

 d
el

 C
on

sig
lio

 
 Y

el
lo

w
: 

A
rti

cl
es

/p
ar

ag
ra

ph
s 

w
he

re
 t

ra
ns

po
si

tio
n 

is
 o

pt
io

na
l; 

if 
a 

M
S 

op
ts

 f
or

 t
ra

ns
po

si
ng

 s
uc

h 
pr

ov
isi

on
s 

(o
fte

n 
ex

em
pt

io
ns

 o
r 

vo
lu

nt
ar

y 
m

ea
su

re
s)

, t
he

 M
em

be
r S

ta
te

s h
av

e 
to

 e
ns

ur
e 

a 
co

rr
ec

t t
ra

ns
po

si
tio

n.
 

(G
ia

llo
: A

rti
co

li/
pa

ra
gr

af
i i

l c
ui

 re
ce

pi
m

en
to

 è
 fa

co
lta

tiv
o;

 se
 u

no
 S

M
 d

ec
id

e 
di

 re
ce

pi
re

 ta
li 

di
sp

os
iz

io
ni

 (s
pe

ss
o 

es
en

zi
on

i o
 m

iu
sr

e 
vo

lo
nt

ar
ie

), 
gl

i S
ta

ti 
m

em
br

i d
ev

on
o 

as
si

cu
ra

re
 il

 c
or

re
tto

 re
ce

pi
m

en
to

.) 
 

B
lu

e:
 A

rti
cl

es
/p

ar
ag

ra
ph

s w
he

re
 tr

an
sp

os
iti

on
 is

 n
ot

 re
qu

ire
d 

(B
lu

: A
rti

co
li/

pa
ra

gr
af

i i
l c

ui
 re

ce
pi

m
en

to
 n

on
 è

 ri
ch

ei
st

o)
 

 * 
Th

is
 is

 a
 m

ea
nt

 to
 b

e 
a 

ge
ne

ra
l t

em
pl

at
e 

ad
ap

ta
bl

e 
to

 th
e 

di
re

ct
iv

e 
co

nc
er

ne
d 

an
d 

its
 s

pe
ci

fic
 n

ee
ds

. C
at

eg
or

ie
s 

m
ay

 re
m

ai
n 

em
pt

y 
if 

no
t a

pp
lic

ab
le

 (e
.g

. t
he

 
"p

ro
vi

sio
n"

 c
ol

um
ns

 i
f 

th
e 

ar
tic

le
s/

pa
ra

gr
ap

hs
 h

av
e 

al
re

ad
y 

be
en

 s
uf

fic
ie

nt
ly

 r
ef

er
en

ce
d)

. 
Th

is
 t

ab
le

 c
an

 a
ls

o 
be

 c
om

pl
et

ed
/re

pl
ac

ed
 b

y 
ot

he
r 

ex
pl

an
at

or
y 

do
cu

m
en

ts
. S

ev
er

al
 ta

bl
es

 o
r e

xp
la

na
to

ry
 d

oc
um

en
ts

 c
an

 b
e 

pr
ov

id
ed

. V
ie

w
s e

xp
re

ss
ed

 in
 th

is
 g

ui
da

nc
e,

 in
cl

ud
in

g 
th

e 
co

lo
ur

 c
od

e,
 re

fle
ct

 o
nl

y 
th

e 
un

de
rs

ta
nd

in
g 

of
 th

e 
C

om
m

is
si

on
 s

er
vi

ce
s 

an
d 

ar
e 

w
ith

ou
t p

re
ju

di
ce

 to
 a

ny
 C

om
m

is
si

on
 a

ct
io

n 
or

 p
os

iti
on

 o
n 

th
e 

m
at

te
r. 

Th
e 

in
fo

rm
at

io
n 

pr
ov

id
ed

 d
oe

s 
no

t p
re

ju
dg

e 
th

e 
C

om
m

is
si

on
's 

as
se

ss
m

en
t o

f t
he

 c
om

pl
et

en
es

s o
r c

on
fo

rm
ity

 o
f n

at
io

na
l t

ra
ns

po
si

tio
n 

m
ea

su
re

s, 
no

r o
f t

he
ir 

ca
pa

ci
ty

 to
 sa

tis
fy

 th
e 

re
qu

ire
m

en
ts

 o
f l

eg
al

 c
er

ta
in

ty
 

im
po

se
d 

th
e 

Co
ur

t o
f J

us
tic

e 
of

 th
e 

Eu
ro

pe
an

 U
ni

on
, w

hi
ch

 is
 th

e 
on

ly
 so

ur
ce

 o
f d

ef
in

iti
ve

 in
te

rp
re

ta
tio

n 
of

 E
U

 la
w

. 
(*

Q
ue

st
o 

in
te

nd
e 

es
se

re
 u

n 
m

od
el

lo
 g

en
er

al
e 

ad
at

ta
bi

le
 a

lla
 d

ire
tti

va
 in

te
re

ss
at

a 
e 

al
le

 s
ue

 s
pe

ci
fic

he
 e

sig
en

ze
. L

e 
ca

te
go

rie
 p

os
so

no
 r

im
an

er
e 

vu
ot

e 
se

 n
on

 
ap

pl
ic

ab
ili

 (
pe

r 
es

em
pi

o 
le

 c
ol

on
ne

 “
di

sp
os

iz
io

ni
” 

se
 g

li 
ar

tic
ol

i/p
ar

ag
ra

fi 
so

no
 s

ta
ti 

gi
à 

su
ff

ic
ie

nt
em

en
te

 c
ita

ti)
. 

Q
ue

st
a 

ta
be

lla
 p

uò
 a

nc
he

 e
ss

er
e 

co
m

pl
et

at
a/

so
st

itu
ita

 c
on

 a
ltr

i d
oc

um
en

ti 
es

pl
ic

at
iv

i. 
Po

ss
on

o 
es

se
re

 p
ro

do
tti

 p
iù

 d
i u

na
 ta

be
lla

 o
 d

i u
n 

do
cu

m
en

to
 e

sp
lic

at
iv

o.
 G

li 
or

ie
nt

am
en

ti 
es

pr
es

si
 in

 q
ue

st
a 

gu
id

a,
 in

cl
us

i i
 c

ol
or

i, 
rif

le
tto

no
 s

ol
o 

l’i
nt

er
pr

et
az

io
ne

 d
ei

 s
er

vi
zi

 d
el

la
 C

om
m

is
si

on
e 

e 
no

n 
pr

eg
iu

di
ca

no
 a

lc
un

a 
az

io
ne

 o
 p

os
iz

io
ne

 d
el

la
 C

om
m

m
is

si
on

e 
su

lla
 

m
at

er
ia

. L
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 fo
rn

ite
 n

on
 p

re
gi

ud
ic

an
o 

la
 v

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 C
om

m
is

si
on

e 
su

lla
 c

om
pl

et
ez

za
 o

 c
on

fo
rm

ità
 d

el
le

 m
is

ur
e 

na
zi

on
al

i d
i r

ec
ep

im
en

to
, n

é 
la

 
lo

ro
 id

on
ei

tà
 a

 so
dd

is
fa

re
 i 

re
qu

is
iti

 d
i c

er
te

zz
a 

gi
ur

id
ic

a 
im

po
st

i d
al

la
 C

or
te

 d
i g

iu
st

iz
ia

 d
el

l’U
ni

on
e 

eu
ro

pe
a,

 la
 q

ua
le

 è
 la

 so
la

 fo
nt

e 
di

 in
te

rp
re

ta
zi

on
e 

de
fin

iti
va

 
de

l d
iri

tto
 U

E.
)  

 **
 T

hi
s 

co
lu

m
n 

sh
ou

ld
 in

cl
ud

e 
pr

e-
da

tin
g 

or
 g

en
er

al
 m

ea
su

re
s 

se
rv

in
g 

to
 in

co
rp

or
at

e 
th

e 
di

re
ct

iv
e 

in
to

 n
at

io
na

l l
eg

is
la

tio
n 

th
at

 c
ou

ld
 im

pa
ct

 it
s 

tra
ns

po
si

tio
n.

 In
 

th
is

 c
as

e,
 th

e 
re

la
tio

ns
hi

p 
of

 th
os

e 
m

ea
su

re
s w

ith
 th

e 
pr

ov
isi

on
s o

f t
he

 D
ire

ct
iv

e 
sh

ou
ld

 b
e 

cl
ea

rly
 e

xp
la

in
ed

. 
(*

* 
Q

ue
st

a 
co

lo
nn

a 
do

vr
eb

be
 in

cl
ud

er
e 

le
 m

is
ur

e 
pr

e-
vi

ge
nt

i l
a 

di
re

tti
va

 o
 le

 m
is

ur
e 

ge
ne

ra
li,

 c
he

 se
rv

on
o 

a 
in

co
rp

or
ar

e 
la

 d
ire

tti
va

 n
el

la
 le

gi
sl

az
io

ne
 n

az
io

na
le

 e
 

ch
e 

po
tre

bb
er

o 
av

er
e 

un
 im

pa
tto

 su
l s

uo
 re

ce
pi

m
en

to
. I

n 
qu

es
to

 c
as

o,
 d

ev
e 

es
se

re
 c

hi
ar

am
en

te
 sp

ie
ga

to
 il

 ra
pp

or
to

 d
i t

al
i m

is
ur

e 
co

n 
le

 d
is

po
si

zi
on

i d
el

la
 d

ire
tti

va
.) 

  





ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

Provvedimento: Schema di decreto legislativo recante "Attuazione della direttiva (UE) 20241884 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012119/UE sui 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE'. 

Amministrazione competente: Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. 

Referente dell'Amministrazione competente: Ufficio legislativo del Ministero dell'ambiente e 
della sicurezza energetica - Direzione generale economia circolare e bonifiche. 

*** 

SINTESI DELL' AIRE PRINCIPALI CONCLUSIONI 

L'intervento normativo è necessario per garantire la corretta attuazione della direttiva (UE) 2024/884 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/ 19/UE sui 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE. 
A tal fine, la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante "Delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024" 
all'articolo 8, prevede i principi e i criteri direttivi per il recepimento nell'ordinamento nazionale delle 
modifiche apportate alla direttiva 2019/ 19/UE da parte della Direttiva (UE) 884/2024. La scadenza 
per l'esercizio della delega è fissata al 10 ottobre 2025. 
Il presente intervento si propone, quindi, di adeguare le disposizioni vigenti di cui al d.lgs. n. 49/2014, 
recante attuazione della direttiva 2012/l 9/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE), a quelle previste dalla direttiva (lJE) 2024/884. 

1. CONTESTO E PROBLEMI DA AFFRONTARE 

A livello nazionale, la normativa di riferimento per la gestione dei RAEE è rappresentata dal decreto 
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, che ha dato attuazione alla direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE). Il D.lgs. n. 49/2014, disciplina, tra l'altro, le 
modalità di finanziamento dei RAEE, che possono essere poste in capo ai produttori di AEE o ai 
detentori di tali rifiuti. 
Tra le apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), che danno origine ai RAEE, la direttiva 
2012/19/UE ha incluso anche i pannelli fotovoltaici, in particolare alla categoria 4 degli allegati I e 
II, come previsto dall'articolo 2, paragrafo l, lettera a), della direttiva medesima. I pannelli non erano 
contemplati nella precedente direttiva 2002/96/CE relativa alla gestione dei RAEE; quindi, il 2012 
segna il momento storico in cui i pannelli fotovoltaici entrano nell'ambito di applicazione della 
normativa RAEE a livello unionale. 
La direttiva 2012119/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) è stata 
successivamente modificata dalla direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 13 marzo 2024 e, pertanto, si rende necessario provvedere al recepimento di tale direttiva 
nell'ordinamento nazionale, attraverso la modifica del d.lgs. n. 49/2014. 
Le modifiche introdotte dalla direttiva (UE) 2024/884 derivano dalla sentenza della Corte di giustizia 
dell'Lnione europea (Causa C-181/20) del 25 gennaio 2022. Con la sentenza in argomento, la Corte 
ha dichiarato invalido l'articolo 13, paragrafo I. della direttiva 2012/19/UE, nella misura in cui 
imponeva ai produttori di pannelli fotovoltaici immessi sul mercato tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 



2012 di sostenere i costi di gestione dei RAEE professionali, a causa di un effetto retroattivo 
ingiustificato e in violazione del principio della certezza del diritto. 
La determinazione della Corte discende dal fatto che, prima dell'adozione della direttiva 2012/19/UE, 
gli Stati membri avevano la possibilità di scegliere se attribuire i costi relativi alla gestione dei rifiuti 
originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o anteriore dei rifiuti oppure al produttore o al 
distributore di tali pannelli, ai sensi dell'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio. Successivamente, ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2012/l 9/UE, è stato definito che tali costi dovessero essere a carico dei produttori in tutti gli Stati 
membri, anche per quanto concerne i pannelli fotovoltaici già immessi sul mercato in vigenza della 
sola direttiva 2008/98/CE. 
Su questo punto, la Corte ha ritenuto che la retroattività delle suddette disposizioni relative ai pannelli 
fotovoltaici immessi sul mercato prima dell'entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE (ossia 
finanziamento del fine vita a carico dei produttori) fosse invalida e passibile di violazione del 
principio della certezza del diritto. 
Al fine di dare esecuzione alla sentenza è stato quindi modificato l'articolo 13, paragrafo 1, della 
direttiva 2012/19/UE, relativo al finanziamento della raccolta e del trattamento dei RAEE provenienti 
da utilizzatori diversi dai nuclei domestici (professionali). 
Inoltre, sebbene non fosse stato esplicitamente preso in considerazione dalla sentenza della Corte di 
giustizia in argomento, con la direttiva (LE) 884/2024 è stato modificato anche l'articolo 12 della 
direttiva 2012119/UE, in quanto conteneva disposizioni analoghe per i pannelli fotovoltaici e i relativi 
rifiuti di natura domestica, così come per altre apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche. 
Tali disposizioni potevano essere considerate retroattive sulla base del ragionamento della Corte. Le 
modifiche, peraltro, hanno riguardato anche altri prodotti che, dal 15 agosto 2018, sono rientrati nell' 
"ambito di applicazione aperto" della direttiva RAEE, con fattispecie simili a quella dei pannelli 
fotovoltaici menzionati nella sentenza. Pertanto, è stato precisato che, solo a partire dal 15 agosto 
2018, i produttori sono tenuti a finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle AEE, che rientrano 
nell'ambito di applicazione aperto. 
Stante quanto sopra, la legge 13 giugno 2025. n. 91, recante "'Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 
2024", all'articolo 8, comma I, prevede i principi e i criteri direttivi per il recepimento 
nell'ordinamento nazionale delle modi fiche apportate alla direttiva 20 l 2il 9/CE da parte della 
direttiva (LE) 884/2024. 
Attraverso lo schema di decreto legislativo in esame si intende apportare alcune modifiche al 
meccanismo di finanziamento della gestione dei RAEE domestici. dei RAEE professionali e dei rifiuti 
di pannelli fotovoltaici attualmente previsto dal D.lgs. n. 49/2014, al fine di allineare tale meccanismo 
alle disposizioni della Direttiva (LE) 88412024. 
Allo stato attuale. il contesto di riferimento è il seguente. 
Il D.lgs. n. 49 12014 collega il finanziamento della gestione dei RAEE alla data in cui una specifica 
categoria di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) è stata effettivamente inclusa 
nell'ambito di applicazione della normativa RAEE. Infatti, il D.lgs. n. 49/2014, all'articolo 2, 
stabilisce due ambiti di applicazione temporali principali: 

articolo 2, comma I. lettera a): considera le AEE rientranti nelle categorie specifiche 
dell'Allegato I, applicabile dall'entrata in vigore del D.lgs. n. 49/2014 fino al 14 agosto 2018. 
articolo 2, comma I, lettera b ): fa riferimento alle AEE rientranti nelle categorie dell'Allegato 
III, applicabile dal 15 agosto 2018. 



Rispetto ai due ambiti di applicazione l'articolo 2, comma I, lettera a) del D.lgs . n. 49/20 14 va a 
includere nell'ambito di applicazione determinate categorie di AEE e il finanziamento della gestione 
dei relativi RAEE è carico dei produttori se: 

• derivano da AEE immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005 , sia se sono RAEE domestici 
che profess ionali ; 

• derivano da AEE immesse sul mercato prima del 13 agosto 2005 o il 13 agosto 2005 e sono 
RAEE di natura domestica; 

• derivano da AEE immesse sul mercato prima del 13 agosto 2005 o il 13 agosto 2005 e sono 
RAEE natura professionale e solo vi è la sostituzione del RAEE con un ' AEE equivalente. 

Negli altri casi, ossia RAEE professionali derivanti da AEE immesse sul mercato prima del 13 agosto 
2005 oppure lo stesso 13 agosto 2005, il finanziamento della gestione di tali RAEE è a carico del 
detentore. 
Nel caso delle AEE di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 49/2014 la gestione dei 
RAEE è a carico dei produttori se tali AEE sono state immesse sul mercato a partire dal 15 agosto 
2018, mentre per i RAEE derivanti dalle AEE immesse sul mercato prima del 15 agosto 2018 il 
finanziamento della gestione avviene con modalità analoghe a quelle previste per gli atri RAEE 
"storici"; quindi, in maniera analoga a quanto previsto per i RAEE immessi prima del 13 agosto 2005 
o in quella stessa data. 
Pertanto, ad oggi, l'organizzazione della filiera dei RAEE segue le modalità organizzative sopra 
descritte. 
Alla luce della Direttiva (UE) 884/2024, il sistema di finanziamento della gestione dei RAEE 
derivanti dalle AEE immesse sul mercato prima del 15 agosto 2018 deve essere adeguato alla riferita 
Direttiva e tenendo conto di quanto previsto dai criteri di delega di cui all'art. 8, della legge 13 giugno 
2025, n. 91. Tuttavia, è necessario inserire le previsioni normative finalizzate a garantire anche che 
tutti i RAEE derivanti dalle AEE immesse prima del 15 agosto 2018 vengano gestiti con meccanismi 
di finanziamento adeguati. A tale scopo, con la proposta normativa in esame, si prevede che i RAEE 
derivanti dalle AEE, entrate nell'ambito di applicazione della normativa RAEE a partire dal 15 
agosto 2018, ma immesse sul mercato prima di tale data, vengano inclusi all'interno dei "RAEE 
storici", tenendo conto delle previsioni di cui all ' articolo 8 e all'articolo 14 della Direttiva 
2008/98/CE, che permettono di porre in capo ai produttori gl i oneri per il finanziamento della gestione 
dei riferiti RAEE, secondo le scelte effettuate dallo Stato Membro. 
Nello specifico, l'articolo 8 introduce, come noto, il principio della " Responsabilità estesa del 
produttore", ai sensi del quale gli Stati membri possono adottare misure legislative o non legislative 
volte ad assicurare che qualsiasi persona fisica o giuridica che professionalmente sviluppi, fabbrichi, 
trasformi, tratti. venda o importi prodotti (produttore del prodotto) sia soggetto ad una responsabilità 
estesa del produttore per rafforzare il riutilizzo, la prevenzione, il riciclaggio e il recupero dei rifiuti. 
L ' articolo 14 permette agli Stati membri di decidere che i costi della gestione dei rifiuti siano sostenuti 
parzialmente o interamente dal produttore del prodotto causa dei rifiuti e che i distributori di tale 
prodotto possano contr ibuire alla copertura di tali costi. 
~ella predisposizione della proposta normativa s i è tenuto conto di quanto previsto dal considerando 
(9) della Direttiva (CE) 884/2024 che riporta quanto segue: "La direttiva 2012119/UE integra la 
direttiva 2008198/CE, che è uno degli atti legislativi generali in materia di gestione dei rifiuti 
nell 'Unione. Gli articoli 8 e 14 della direttiva 2008198/CE dovrebbero pertanto applicarsi alla 
gestione dei rifiuti dei pannelli fotovoltaici e dei rifiuti delle AEE che rientrano nell'ambito di 
applicazione aperto per il periodo in cui i pannelli fotovoltaici e le AEE che rientrano nel/ 'ambito di 
applicazione aperto non rientrano nel! 'ambito di applicazione della direttiva 2012119/UE in virtù 
delle modifiche, agli articoli 12 e 13 di detta direttiva, apportate dalla presente direttiva." 
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Pertanto, la proposta normativa, per come strutturata, tenuto conto del contesto di riferimento, 
permette di evitare la possibilità che vi siano RAEE non correttamente gestiti a causa di una mancata 
individuazione del responsabile del finanziamento del fine vita di tali rifiuti. Inoltre, la modifica 
proposta permette di conservare l'attuale assetto della filiera dei RAEE. 
In ordine alla gestione dei rifiuti di pannelli fotovoltaici, si rappresenta quanto segue. 
Nel caso dei RAEE derivanti da pannelli fotovoltaici l'attuale sistema di gestione prevede che, fatti 
salvi gli strumenti di garanzia finanziaria attivati per i pannelli fotovoltaici incentivati con i Conti 
Energia (I Conto Energia DM 28 luglio 2005 e DM 6 febbraio 2006, II Conto Energia DM 19 febbraio 
2007, III Conto Energia DM 6 agosto 201 O, IV Conto Energia DM 5 maggio 2011 e V Conto Energia 
DM 5 luglio 2012), il finanziamento della gestione del fine vita è posto in capo ai produttori, anche 
per i pannelli immessi prima del 13 agosto 2012. Tale sistema non è in linea con le previsioni della 
Direttiva (UE) 884/2024. In tal senso lo schema di decreto proposto ha lo scopo di modificare il D.lgs. 
n. 49/2014 attribuendo la responsabilità del finanziamento del fine vita dei RAEE da pannelli 
fotovoltaici ai produttori solo per i pannelli immessi sul mercato dopo il 13 agosto 2012, allineandolo 
alla riferita Direttiva. 
Lo schema di decreto legislativo proposto prevede, altresì, la modifica degli obblighi relativi al 
marchio di identificazione del produttore, in quanto tale marchio deve essere aggiornato sulla base 
delle disposizioni di cui all'articolo 1, paragrafi 4 e 5 della Direttiva 884/2024, che ha modificato gli 
articoli 14 e 15 della Direttiva 2012/19/UE. 
Si precisa, in ultimo, come meglio specificato al paragrafo 4.1, che le modifiche che si intendono 
apportare al D.lgs. n. 49/2014, in considerazione delle disposizioni contenute nella Direttiva (UE) 
884/2024, interesseranno principalmente i produttori di apparecchiature elettroniche ed elettroniche, 
i distributori, i centri di raccolta dei rifiuti dei gestori pubblici e i gestori degli impianti di trattamento. 

2. OBIETTIVI DELL'INTERVENTO E RELATIVI INDICATORI 

2.1 Obiettivi generali e specifici 

L'obiettivo generale del provvedimento è definire adeguatamente le modalità di finanziamento della 
gestione dei RAEE domestici, dei RAEE professionali, e dei rifiuti di pannelli fotovoltaici secondo 
quanto disposto dalla Direttiva (CE) 884/2024, anche tenendo conto dell'attuale organizzazione della 
filiera dei RAEE. 
Come obiettivo specifico l'intervento prevede che: 

i RAEE derivanti da AEE entrate nell'ambito di applicazione della normativa RAEE 
a partire dal 15 agosto 2018 ma immesse sul mercato prima del 15 agosto 2018 
vengano gestiti come gli altri RAEE storici; 
il finanziamento dei rifiuti di pannelli fotovoltaici sia a carico dei produttori solo per i 
RAEE derivanti da pannelli fotovoltaici immessi sule mercato dopo il 13 agosto 2012; 
sia aggiornato il marchio di identificazione del produttore in ragione della rinnovata 
normativa tecnica europea (CE\IELEC) e in ragione del momento in cui le AEE 
entrano nell'ambito di applicazione della normativa RAEE. 

2.2 Indicatori e valori di riferimento 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati sono: 
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- quantitativi di RAEE domestici e RAEE professionali gestiti (esclusi i pannelli fotovoltaici), al fine 
di verificare che la gestione avviene secondo le modalità previste dallo schema di decreto legislativo; 
- quantitativi di RAEE di pannelli fotovoltaici gestiti, al fine di verificare chela gestione rispetti le 
modalità previste dallo schema di decreto legislativo; 
- quantitativi di AEE immesse sul mercato. 

3. OPZIONI DI INTERVENTO E VALUTAZIONE PRELIMINARE 

L'opzione di non intervento non è stata ritenuta percorribile per le motivazioni di seguito riportate.In 
primo luogo è opportuno tenere in considerazione l'obbligo posto in capo a ogni Stato membro di 
recepire nel diritto interno le norme europee.In secondo luogo l'intervento normativo è necessario al 
fine di garantire la corretta applicazione e distinzione degli obblighi relativi al finanziamento della 
gestione dei pannelli fotovoltaici a fine vita e dei RAEE generati da apparecchiature immesse sul 
mercato in ossequio a quanto previsto dalla direttiva (UE) 2024/884. 

4. COMPARAZIONE DELLE OPZIONI E MOTIVAZIONE DELL'OPZIONE PREFERITA 

4.1 Impatti economici, sociali ed ambientali per categoria di destinatari 

Le disposizioni della Direttiva (UE) 2024/884, come recepite dallo schema di decreto legislativo, 
attengono alla normativa nazionale che disciplina la gestione dei RAEE e interessano principalmente 
i produttori di apparecchiature elettroniche ed elettroniche, i distributori, i centri di raccolta gestiti dal 
servizio pubblico e i gestori degli impianti di trattamento. 
L'intervento oggetto della proposta ha come obiettivo quello di rispondere all'esigenza di fornire 
strumenti efficaci a vantaggio della tutela dell'ambiente e della salute della popolazione. 
Lo schema di decreto legislativo proposto, nel definire chi sono i soggetti tenuti al finanziamento 
della gest ione dei RAEE, può favorire un maggiore grado di tutela dell'ambiente e rimuove l'onere 
retroattivo sulla gestione dei rifiuti di pannelli fotovoltaici ricadente sui produttori. 

4.2 Impatti specifici 

A. Effetti sulle PMI (Test PMI) 

Lo schema di decreto legislativo proposto, necessario per adeguare le disposizioni nazionali alla 
Direttiva (UE) 884/2024 finalizzata a definire i soggetti in capo ai quali ricade l'onere di 
finanziamento della gestione dei RAEE, avrà alcuni effetti sulle piccole e medie imprese in quanto 
utilizzatori di AEE rientranti nel campo di applicazione della normativa RAEE. 
Lo stesso principio vale per le piccole e medie imprese quali produttori e distributori di AEE in 
quanto, a seguito di tale normativa, avranno un quadro regolatorio chiaro all'interno del quale si 
inserisce la loro attività. 

B. Effetti sulla concorrenza 

L' intervento non produce effetti negativi sulla concorrenza del mercato, né sulla competitività del 
Paese in quanto le nuove prescrizioni sono di derivazione europea e, pertanto, si applicheranno, anche 
agli operatori degli altri Stati membri. Inoltre, lo schema di decreto legislativo non prevede 
disposizioni in grado di alterare il tenore concorrenziale del mercato e non riduce il numero e la 
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tipologia delle imprese operanti nella filiera, né determina l'introduzione o il rafforzamento di 
barriere all'entrata. 

C. Oneri informativi 

Lo schema di decreto legislativo proposto non introduce nuovi oneri informativi per i produttori, 
bensì prevede l'allineamento di quelli già previsti dal D.lgs. n. 49/2014, all'articolo 28, alle 
disposizioni unionali. In particolare, viene specificato, in virtù di quanto disposto dalla Direttiva 
(UE) 884/2024, che gli oneri di marcatura sono applicati ai pannelli fotovoltaici solo se immessi dopo 
il 13 agosto 2012 e alle AEE entrate nell'ambito di applicazione della normativa RAEE dal 15 agosto 
2018, solo se immesse successivamente a tale data. 
Pertanto, la nuova disposizione definisce nuovamente il campo temporale di applicazione in quanto 
attualmente è applicabile a tutte le AEE immesse sul mercato a partire dal 13 agosto 2005. Inoltre, 
gli oneri informativi vengono aggiornati alla luce della nuova normativa tecnica unionale 
(CENELEC) e quella nazionale di riferimento (CEI). 

D. Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

Il decreto legislativo in esame non definisce livelli di regolazione superiori a quelli minimi previsti a 
livello europeo. 

5. MODALITÀ DI ATTUAZIO'.'IE E MONITORAGGIO 

5.1 Attuazione 

Tenuto conto della natura ordinamentale di alcune disposizioni dello schema di decreto legislativo, 
nonché del contenuto di quelle volte ad attribuire il finanziamento della gestione dei RAEE ai 
produttori o ai detentori di tali rifiuti, lo schema di decreto legislativo non comporta attribuzione di 
nuove funzioni, implementazione delle strutture organizzative e delle risorse strumentali esistenti o 
impiego di nuove risorse finanziarie. 

5.2 .Vlonitoraggio 

L'attività di controllo e di monitoraggio continuano ad essere affidate al :Vtinistero dell'ambiente e 
della sicurezza energetica, ad ISPRA e agli Enti competenti per territorio. 

Gli aspetti prioritari da monitorare e da considerare ai fini della VIR sono: 
- la verifica, nel tempo, della corretta attribuzione degli oneri relativi al finanziamento; 
- la verifica della corretta attuazione della disciplina sui pannelli fotovoltaici; 
- l'incremento della raccolta dei RAEE presso la distribuzione e i centri di raccolta comunali; 
- la verifica della corretta marcatura delle AEE. 

CONSlJL T AZIO:\I SVOLTE :\EL CORSO DELL 'AIR 

'\ìon sono state svolte consultazioni. 
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ANALISI TECNICO – NORMATIVA 

 

Provvedimento: schema di decreto legislativo recante “Attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui 

rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE” 

 

Amministrazione competente: Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 

Referente ATN: Ufficio legislativo del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 

Direzione generale economia circolare e bonifiche.  

 

*** 

 

PARTE I – ASPETTI TECNICO NORMATIVO DI DIRITTO INTERNO  

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo 

Il D.lgs. n. 49/2014 ha attuato in ambito nazionale la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), ridefinendo le regole per la gestione dei rifiuti 

elettronici in Italia, ponendo particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e al raggiungimento 

degli ambiziosi obiettivi di raccoltaIl principale scopo del D.lgs. 49/2014 è di proteggere l’ambiente 

e la salute umana attraverso misure preventive e correttive. Queste ultime sono applicate alla 

progettazione, produzione e gestione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) e dei 

relativi rifiuti (RAEE). Il D.lgs. n. 49/2014, disciplina, tra l’altro, le modalità di finanziamento della 

gestione dei RAEE, che possono essere poste in capo ai produttori di AEE o ai detentori di tali rifiuti. 

Il sistema di gestione dei RAEE è disciplinato dalla direttiva 2012/19/UE (direttiva RAEE), entrata 

in vigore il 13 agosto 2012; tale direttiva ha mantenuto il campo di applicazione della precedente 

direttiva sui RAEE (2002/96/CE) per un periodo transitorio, sino al 14 agosto 2018 e in questo campo 

vi ha incluso i pannelli fotovoltaici. Successivamente a tale data sono state incluse numerose altre 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) nel campo di applicazione della direttiva.  

I soggetti responsabili della gestione dei RAEE sono i produttori di AEE, in applicazione dei principi 

cardine della politica ambientale dell’Unione Europea (‘chi inquina paga’ e ‘responsabilità estesa del 

produttore’). Detti soggetti sono tenuti a finanziare la raccolta, il trattamento, il recupero e lo 

smaltimento dei RAEE con modalità differenziate in base alla loro provenienza 

(domestico/professionale). Ai sensi degli articoli 12 e 13 della direttiva RAEE, i produttori di AEE 

sono responsabili anche del finanziamento dei cosiddetti RAEE storici ovvero di quelli immessi sul 

mercato prima del 13 agosto 2005. Nelle disposizioni dei suddetti artt. 12 e 13 rientrano anche i RAEE 

da pannelli fotovoltaici immessi sul mercato nel periodo tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012. 

L’adozione della Direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 marzo 2024 

si è resa necessaria anche in applicazione della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea 

(Causa C-181/20) del 25 gennaio 2022, che ha evidenziato la violazione del principio di certezza del 

diritto dovuta alla retroattività dell’art. 13, paragrafo 1, della direttiva 2012/19/UE, negli anni in cui 

le modalità di finanziamento per la gestione dei rifiuti di pannelli fotovoltaici professionali erano state 

stabilite dall’art. 14 della direttiva 2008/98/CE (direttiva quadro rifiuti). L’art. 14 della direttiva 

2008/98/CE individua i soggetti che, in applicazione del principio ‘chi inquina paga’, devono 

sostenere i costi della gestione dei rifiuti (quindi anche di quelli derivanti da pannelli fotovoltaici, 



essendo gli stessi disciplinati dalla direttiva rifiuti nel periodo antecedente l’emanazione della 

direttiva 2012/19/UE). 

Con la sentenza in argomento, la Corte ha dichiarato invalido l’articolo 13, paragrafo 1, della Direttiva 

2012/19/UE nella misura in cui imponeva ai produttori di pannelli fotovoltaici immessi sul mercato 

tra il 13 agosto 2005 e il 13 agosto 2012 di sostenere i costi di gestione dei RAEE professionali, a 

causa di un effetto retroattivo ingiustificato e in violazione del principio della certezza del diritto. 

La determinazione della Corte discende dal fatto che, prima dell’adozione della direttiva 2012/19/UE, 

gli Stati membri avevano la possibilità di scegliere se attribuire i costi relativi alla gestione dei rifiuti 

originati dai pannelli fotovoltaici al detentore attuale o anteriore dei rifiuti oppure al produttore o al 

distributore di tali pannelli, ai sensi dell’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio. Successivamente, ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 

2012/19/UE, è stato definito che tali costi dovessero essere a carico dei produttori in tutti gli Stati 

membri, anche per quanto concerne i pannelli fotovoltaici già immessi sul mercato mentre vigeva la 

sola Direttiva 2008/98/CE.  

Su questo punto, la Corte ha ritenuto che la retroattività delle suddette disposizioni relative ai pannelli 

fotovoltaici immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore della direttiva 2012/19/UE (ossia 

finanziamento del fine vita a carico dei produttori) fosse invalida e passibile di violazione del 

principio della certezza del diritto. 

Al fine di dare esecuzione alla sentenza è stato modificato l'articolo 13, paragrafo 1, della Direttiva 

2012/19/UE relativo al finanziamento della raccolta e del trattamento dei RAEE provenienti da 

utilizzatori diversi dai nuclei domestici (professionali). 

Inoltre, sebbene non fosse stato esplicitamente preso in considerazione dalla sentenza della Corte di 

giustizia in argomento, con la Direttiva (UE) 884/2024 è stato modificato anche l'articolo 12 della 

Direttiva 2012/19/UE, in quanto conteneva disposizioni analoghe ai pannelli fotovoltaici e ai relativi 

rifiuti di natura domestica, così come per altre apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche. 

Tali disposizioni potevano essere considerate retroattive sulla base del ragionamento presentato dalla 

Corte. Le modifiche, peraltro, hanno riguardato anche altri prodotti che, dal 15 agosto 2018, sono 

rientrati nell' "ambito di applicazione aperto" della direttiva RAEE, con fattispecie simili a quella dei 

pannelli fotovoltaici menzionati nella sentenza. Pertanto, è stato precisato che, solo a partire dal 15 

agosto 2018, i produttori sono tenuti a finanziare la gestione dei rifiuti derivanti dalle AEE, che 

rientrano nell'ambito di applicazione aperto.Lo schema di decreto legislativo in parola, sulla base di 

quanto disposto dalla Direttiva (UE) 884/2024 introduce disposizioni specifiche per il finanziamento 

della gestione dei RAEE,    

In particolare, lo schema di decreto legislativo, in coerenza con quanto previsto dal Programma di 

Governo e dalle Direttive generali per l’attività amministrativa e la gestione del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, ha l’obiettivo di definire chi sono i soggetti a carico dei 

quali sono posti i costi per la gestione dei rifiuti di AEE, al fine di tutelare l’ambiente e favorire il 

recupero dei materiali, in un’ottica di economia circolare. 

Lo schema di decreto legislativo in esame è adottato in attuazione della legge 13 giugno 2025, n. 91, 

recante “Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti 

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024”, che, all’articolo 8, comma 1, reca i 

principi e i criteri direttivi per il recepimento nell’ordinamento nazionale della direttiva (UE) 

884/2024, di seguito indicati: 

 



a) riordinare la disciplina nazionale relativa ai pannelli fotovoltaici a fine vita provenienti dai 

nuclei domestici e dagli utilizzatori diversi dai nuclei domestici adeguandola alla direttiva 

(UE) 2024/884, anche in relazione alle disposizioni sul finanziamento della gestione dei rifiuti 

originati da pannelli fotovoltaici, di cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 

2024/884; 

b) adeguare la disciplina relativa al finanziamento della gestione dei rifiuti originati da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche diverse dai pannelli fotovoltaici alle disposizioni di 

cui all'articolo 1, punti 2) e 3), della direttiva (UE) 2024/884, anche in considerazione di 

quanto disposto dall'articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008;  

c) adeguare la normativa nazionale a quanto previsto dall'articolo 1, punti 4) e 5), della direttiva 

(UE) 2024/884, relativi agli obblighi di informazione diretta sia agli utilizzatori, sia agli 

operatori degli impianti di trattamento, senza prevedere oneri sproporzionati sui produttori, 

incluse le piccole e medie imprese, e nel rispetto dei principi di semplificazione e 

digitalizzazione degli obblighi informativi. 

Al fine di recepire le disposizionidi cui si tratta, inoltre, la Legge 13 giugno 2025, n. 91 prevede 

l’adozione di uno o più decreti legislativi. 

In questo contesto lo schema di decreto legislativo si propone, quindi, di adeguare le disposizioni 

vigenti a quelle previste dalla direttiva (UE) 2024/884. 

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

A livello nazionale, il d.lgs. n. 49/2024, recante attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), stabilisce misure e procedure volte a proteggere 

l'ambiente e la salute umana, prevenendo o riducendo gli impatti negativi derivanti dalla 

progettazione e dalla produzione delle apparecchiature elettriche ed elettroniche e dalla produzione e 

gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, in applicazione dei principi e dei 

criteri di cui agli articoli 177, 178, 178-bis, 179, 180, 180-bis e 181 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152.  

Lo schema di decreto legislativo consente di armonizzare il diritto interno a quello europeo, attraverso 

la modifica di specifici articoli sottesi al finanziamento per la gestione dei RAEE.  

 

3) Incidenza delle norme proposte su leggi e regolamenti vigenti. 

L’intervento normativo proposto risulta compatibile e coerente con l’attuale quadro normativo. 

A livello interno, lo schema di decreto legislativo incide sul D.Lgs. n. 49/2014, modificando i 

contenuti di alcune delle disposizioni che disciplinano sostanzialmente il finanziamento della 

gestione dei RAEE.  

In particolare, lo schema di decreto legislativo modifica: 

- la definizione di RAEE storici prevista all’articolo 4, comma 1, lettera o), del D.lgs. n. 49/2014, 

adeguando la definizione secondo quanto previsto dall’articolo 1, al paragrafo 2, lettera c) e al 

paragrafo 3 della Direttiva 2024/884; 

- il comma 1 e il comma 2, dell’articolo 23, rubricato “Modalità di finanziamento dei RAEE 

provenienti dai nuclei domestici” disciplina le modalità di finanziamento dei RAEE domestici di 

storici e non storici, escludendo i RAEE da pannelli fotovoltaici;  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art177
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art178
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art178bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art179
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art180
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art180bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art181
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art181


- il comma 1 e il comma 2, dell’articolo 24 rubricato “Modalità di finanziamento della gestione dei 

RAEE professionali” disciplina le modalità di finanziamento dei RAEE diversi da quelli dei nuclei 

domestici storici e non storici, escludendo i RAEE pannelli fotovoltaici;  

- l’articolo 24-bis rubricato “Razionalizzazione delle disposizioni per i RAEE da fotovoltaico” 

disciplina il finanziamento della gestione dei RAEE da pannelli fotovoltaici, in base al momento di 

immissione del pannello fotovoltaico sul mercato 

- l’articolo 28 rubricato “Marchio di identificazione del produttore” aggiorna alla luce di quanto 

introdotto dalla Direttiva (UE) 884/2024 disposizioni sulla marcatura delle AEE, sia in funzione della 

normativa tecnica unionale, che nazionale;  

- il comma 3 dell’articolo 40 rubricato “Disposizioni transitorie e finali”, elimina la disposizione che 

pone in capo ai produttori il finanziamento dei RAEE immessi prima del 14 aprile 2014, allineando 

pertanto il comma alle nuove disposizioni per l’art. 24-bis. del D.lgs. n. 49/2014.  

 

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 

L’intervento normativo proposto risulta compatibile con i principi costituzionali, essendo coerente 

con le norme che garantiscono l’efficienza e la legittimità dell’azione amministrativa, nel rispetto del 

principio costituzionale del buon andamento e imparzialità dell’amministrazione.  

 

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni a 

ordinario statuto e a statuto speciale nonché degli enti locali 

L’intervento normativo proposto risulta compatibile con le competenze e le funzioni delle regioni a 

statuto ordinario e a statuto speciale, nonché degli enti locali in quanto non incide sulla potestà 

regolamentare delle Regioni e sulla potestà regolamentare dei Comuni, delle Province e delle Città 

metropolitane in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro 

attribuite.  

In particolare, le disposizioni introdotte nello schema di decreto legislativo sono compatibili con il 

riparto delle competenze legislative fra lo Stato e le regioni di cui all’articolo 117 della Costituzione; 

non si rilevano inoltre profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle Regioni 

ordinarie ed a statuto speciale nonché degli enti locali, né di incompatibilità con i principi di 

sussidiarietà, di differenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 

Costituzione.  

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di differenziazione e di 

adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione, in quanto lo schema di 

decreto legislativo rientra nell’alveo delle materie di legislazione esclusiva dello Stato, secondo 

quanto previsto dall’articolo 117, comma 2, lett. s), della Costituzione.  

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate. 

 



8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 

e relativo Stato dell’iter. 

Non si hanno notizie di progetti di legge su materie analoghe.  

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario 

Non risultano incompatibilità con i livelli minimi di regolazione europea in quanto l’intervento 

normativo garantisce il corretto recepimento della direttiva (UE) 2024/884.  

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Risulta aperta nei confronti dell’Italia la procedura di infrazione (2024)2142 recante “Cattiva 

applicazione della direttiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE e la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche RAEE”, con la quale si contesta il mancato conseguimento 

degli obiettivi di raccolta e riciclaggio dei rifiuti. 

In particolare, con lettera C(2024)4055 final, notificata ai sensi dell’articolo 258 del TFUE in data 25 

luglio 2024, la Commissione europea ha contestato il mancato raggiungimento degli obiettivi di 

preparazione al riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti urbani e dell'obiettivo di riciclo dei rifiuti elettronici 

(RAEE) stabiliti all’art. 11, paragrafo 2 lettera a) della direttiva 2008/98/CE e all’art. 7, paragrafo 1, 

comma 2, della direttiva 2012/19/UE. 

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento in esame risulta pienamente compatibile con gli obblighi internazionali  

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti nella giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte di Giustizia della Comunità europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia europea sul medesimo o analogo oggetto. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti nella giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 

alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul medesimo o analogo 

oggetto. 

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte degli stati membri dell’Unione europea. 

Il testo di decreto è finalizzato al recepimento della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche – RAEE. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMICA E REDAZIONALE DEL TESTO 



 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso. 

Lo schema di decreto legislativo introduce, all’articolo 4, comma 1, lett. o) del d.lgs. n. 49/2014, una 

nuova definizione di “RAEE storici”, in considerazione delle disposizioni previste dalla direttiva 

(UE) 2024/884.  

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

I riferimenti normativi contenuti nel decreto in esame risultano corretti. 

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

Si è ritenuto necessario fare ricorso alla tecnica della novella legislativa, al fine di apportare le 

occorrenti modifiche e integrazioni al vigente d.lgs. n. 49/2014, come sopra illustrato (Parte I, n. 3).  

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 

in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non sono previsti effetti abrogativi. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

La norma in argomento non ha alcun effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente 

abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte al medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 

correttivo. 

Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche di carattere correttivo o integrativo. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi e dei motivi per i quali non è possibile 

esaurire la disciplina con la normativa proposta e si rende necessario il rinvio a successivi 

provvedimenti attuativi; verifica della congruità dei termini previsti per la loro adozione.  

Il provvedimento in esame non prevede atti successivi attuativi.  

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento dei dati e di riferimenti statistici attinenti 

alla materia in oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati dati aggiornati già in possesso delle Amministrazioni interessate e non si è 

ravvisata la necessità di commissionare elaborazioni statistiche. 

 



03-12-2025



 
Presidenza del Consiglio dei ministri  

CONFERENZA UNIFICATA 
 

IA 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sullo schema di decreto legislativo recante “Attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE”. 

Rep. atti n. 158/CU del 27 novembre 2025. 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella seduta del 27 novembre 2025: 

VISTO l’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, 
che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – 
RAEE; 

VISTA la legge 13 giugno 2025, n. 91, recante “Delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 
2024”, che, all’articolo 8, comma 1, prevede, tra gli altri, princìpi e criteri direttivi specifici 
inerenti all’esercizio della delega per il recepimento della direttiva (UE) 2024/884 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024; 

VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 17631 del 13 ottobre 2025,  con la quale il 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha 
trasmesso lo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE 
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE, approvato in esame preliminare 
nella riunione del Consiglio dei ministri dell’8 ottobre 2025, corredato delle prescritte relazioni 
e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini 
dell’espressione del parere di questa Conferenza; 

VISTA la medesima nota n. 17631 del 13 ottobre 2025, con la quale il Dipartimento per gli 
affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri ha, altresì, comunicato 
la contestuale trasmissione con riserva del predetto schema di decreto legislativo al 
Dipartimento per i rapporti con il Parlamento, attesa la scadenza del termine della delega al 10 
ottobre 2025; 

VISTA la nota prot. DAR n. 17675 del 13 ottobre 2025, con la quale l’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso la suddetta 
documentazione alle amministrazioni interessate, con la contestuale convocazione di una 
riunione tecnica per il giorno 21 ottobre 2025; 

VISTI gli esiti della suddetta riunione tecnica, durante la quale le regioni hanno espresso parere 
favorevole, mentre l’ANCI ha rappresentato che avrebbe successivamente inviato un 
documento contenente alcune osservazioni e proposte; 



 
Presidenza del Consiglio dei ministri  

CONFERENZA UNIFICATA 
 

IA 

VISTA la comunicazione acquisita al prot. DAR n. 18178 del 22 ottobre 2025, con la quale 
l’ANCI ha fatto pervenire le suddette osservazioni e proposte, che l’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con nota prot. DAR n. 18217, 
di pari data, ha trasmesso alle amministrazioni interessate, chiedendo altresì al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e alle regioni di voler fornire le proprie posizioni al 
riguardo; 

VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 18218 del 22 ottobre 2025, con la quale il 
Coordinamento tecnico energia e ambiente della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome ha comunicato l’assenso sullo schema di decreto legislativo in titolo, trasmesso 
dall’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con nota 
prot. DAR n. 18240, di pari data, alle amministrazioni interessate; 

VISTA la nota acquisita al prot. DAR n. 18733 del 29 ottobre 2025, con la quale il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ha rappresentato la propria posizione in merito alle 
osservazioni e proposte dell’ANCI sullo schema di decreto in titolo; nota che l’Ufficio per il 
coordinamento delle attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con nota prot. DAR n. 18787 
del 30 ottobre 2025, ha trasmesso alle amministrazioni interessate; 

VISTI gli esiti della seduta del 27 novembre 2025 di questa Conferenza, nel corso della quale: 
- le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole; 
- l’ANCI ha espresso parere favorevole con la raccomandazione di introdurre quegli elementi 
innovativi e sistemici volti a rafforzare la filiera RAEE contenuti nel documento consegnato in 
seduta che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1);  
-  l’UPI ha espresso parere favorevole; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 
di decreto legislativo recante “Attuazione della direttiva (UE) 2024/884 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 marzo 2024, che modifica la direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE”. 

       Il Segretario             Il Presidente 
     Cons. Paola D’Avena              Ministro Roberto Calderoli 
 

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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